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La seduta comincia alle 16,30. 

MAGNANI NOYA MARIA, Segretario, 
legge il processo verbale della seduta del 
12 ottobre 1978. 

(E approvato). 

Missione. 

PRESIDENTE. Comunico c&, a nor- 
ma dell’articolo 46, secondo comma, del 
regoramento, il deputato Sanza è in mis- 
sione per incarico del suo ufficio. 

Per l’attentato 
contro il Vicepresidente della Camera 

Maria Eletta Martini. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, voi 
sapete che nella notte tra sabato e do- 
menica è stato compiuto LUI vigliacco a& 
tentato contro l’abitazione della nostra 
collega Maria Eletta Martini, Vicepresiden- 
te dellia Camera. 

Desidero esprimere d a  carissima col- 
lega Maria Eletta Martini ed anche alla 
sua famiglia tutra la nostra solidarieth, 
e sottolineare il nostro sdegno per que- 
sto atto criminoso che 8 stato compiuto. 

Noi torniamo a chiedere qui la tutela 
della sicurezza dei cittadini italiani, e, vo- 
glio sottolineare, di tutti i cittadini italia- 
ni, senza differenza alcuna tra di 101-0 e 
senza privilegi. In questo momento, anzi, 
il mio pensiero va anche ad altri italia- 
ni, che hanno sofferto in questi anni per 
i gesti infami di terroristi. 

Detto questo, però, non posso non sot- 
tolineare che l’attentato è stato compiu- 
to contro una nostra collega che ha l’alto, 

- 

delicato compito di partecipare alla di- 
rezione di questa Assemblea, cioè di uno 
dei rami del Parlamento italiano, della 
massima istituzione democratica del no- 
stro paese, sorto per volontA e col con- 
senso del nostro popolo. Voglio sottoli- 
neare, perciò, che cosa significa un ge- 
sto di questo genere: tutti noi ricordia- 
mo quale triste segnale si è manifestato 
tutte le volte che si è venificato un attac- 
co all’istituto parlamentare. 

Tutto questo deve dire, perciò, la gra- 
vità che sta assumendo il fenomeno del 
terrorismo; deve dirlo a noi, alle fone 
politiche che siedono in questa Assemblea, 
al Governo, al quale mi rivolgo in questo 
momento. Mi sono incontrato oggi stesso 
con il ministro dell’interno Rognoni, al 
quale ho sottolineato, come altre volte, la 
necessità di svolgere le indagini con la 
massima severità; ed ho chiesto anche di 
essere informato dell’andamento di queste 
indagini, perché siamo stati colpiti e feri- 
ti dall’atto che è stato compiuto. 

Alla nostfia colliega Maria Eletta Mar- 
tini, che tutti noi stimiamo per il contri- 
buto, così sereno ed imparziale, che dà ai 
nostri lavori, voglio tornare ad esprimere 
tutta la nostra più affettuosa solidarieth. 

CAROLI, Sottosegretario di Stato per 
Zn difesa. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CAROLI, Sottosegretario di  Stato per 
Za difesa. Signor Presidente, mi associo, a 
nome del Governo, alle parole di solida- 
rietà che ha voluto rivolgere alla onorevo- 
le Maria Eletta Martin.i alla quale desidero 
esprimeve lo sdegno del Governo per il 
vile attentato ed i sentimenti della nostra 
profonda solidarietà. 
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Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate 
alla Presidenza le seguenti proposte di 
legge dai deputati: 

BAGHINO: cc Soppressione dell’Azienda 
autonoma delle ferrovie dello Stato e co- 
stituzione dell’azienda delle ferrovie dello 
Stato con personalità giuridica di diritto 
pubblico )> (2462); 

A R F ~  ed altri: Concessione di un con- 
tributo annuo a favore della fondazione 
Giuseppe Emanuele Modigliani >) (2463). 

Saranno stampate e distribuite. 

Trasmissioni dal Senato. 

PRESIDENTE. I1 Presidente del Sena- 
to: ha trasmesso alla Presidenza le seguen- 
ti..proposte di legge, approvate da quel 
Consesso: 

Senatori DEL PONTE ed altri: <( Tutela 
del titolo e della professione di ” esperto ” 
di neve e di valanghe D (2464); 

Senatori PALA ed altri: cc Modifiche al- 
l’articolo 1 della legge 24 giugno 1974, 
n. 271: ” Facilitazioni di viaggio in favore 
di connazionali che rimpatriano - tempora- 
neamente nelle isole del territorio nazio- 
nale )> (2465); 

Senatori CIPELLINI ed altri: << Modifiche 
all’ordinamento dell’Awocatura dello Sta- 
to )> (2468). 

’ Saranno stampate e distribuite. 

lhnnunzi0 

di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati 
alla Presidenza i seguenti disegni di 
legge: 

dal Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri: 

(c Aimento dell’assegno annuo vitalizio 
in favore degli insigniti dell’ordine di Vit- 
torio Veneto >> (2467); 

dal Minisiro degli affari esteri: 

<( Convenzione sul divieto dell’uso di 
tecniche di modifica dell’ambiente a fini 
militari o ad ogni altro scopo ostile, con 
allegato, adottata a New York il 10 di- 
cembre 1976 e aperta alla firma a Gine- 
vra il 18 maggio 1977 )) (2466); 

dal Ministro della pubblica istru- 
zione: 

c( Delega al Governo per la modifica e 
l’emanazione del testo unico delle dispo- 
siz’ioni sullo stato giuridico del personale 
ispettivo, direttivo, docente, educativo e 
non docente delle scuole materne, elemen- 
tari, secondarie ed artistiche dello Stato 
e delle istituzioni educative statali. Delega 
al Governo per la modifica degli organi 
collegiali delle istituzioni educative stata- 
li, norme varie concernenti il personale 
della scuola e delle istituzioni educative )> 

(2469). 
Saranno stampati e distribuiti. 

Trasmissione 
dal Presidente del Consiglio dei ministri. 

PRESIDENTE. I1 Presidente del Consi- 
glio dei ministri, nella sua qualità di pre- 
sidente del Comitato interininisteriale per 
la programmazione economica (CIPE), ha 
trasmesso, ai sensi dell’articolo 2, ultimo 
comma, della legge 12 agosto 1977, n. 675, 
copia delle deliberazioni adottate dal Co- 
mitato interministeriale per il coordina- 
mento della politica industriale (CIPI) nel- 
la seduta del 21 settembre 1978, riguar- 
danti l’accertamento dello stato di crisi 
aziendale e settoriale per un gruppo di 
società. 

Questi documenti saranno trasmessi al- 
la Commissione parlamentare competente. 

Comunicazione di una nomina ministeriale 
ai sensi dell’articolo 9 della legge n. 14 
del 1978. 

PRESIDENTE. 11 ministro del lavoro e 
della previdenza sociale, a’  termini dell’ar- 
ticolo 8 della legge 24 gennaio 1978, n. 14, 
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ha dato comunicazione della nomina del 
dottor Luciano Giomi a commissario li- 
quidatore dell’opera nazionale per gli in- 
validi di guerra. 

Questa comunicazione è stata trasmes- 
sa alla XIII Commissione permanente (La- 
voro). 

Ritiro di una richiesta di parere 
parlamentare su una nomina ministeriale. 

PRESIDENTE. I1 ministro dell’agricol- 
tura e delle foreste, con lettera del 14 
ottobre scorso, ha ritirato la richiesta di 
parere in ordine alla nomina del presiden- 
te dell’opera nazionale combattenti. 

Trasmissione 
dalla Corte dei conti. 

PRESIDENTE. Informo la Camera 
che il  Presidente della Corte dei conti, in 
adempimento al disposto dell’articolo 7 
della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha 
trasmesso la determinazione e la relativa 
relazione della Corte stessa sulla gestione 
finanziaria dell’unione nazionale ufficiali in 
congedo d’Italia, per gli esercizi. 1975, 
1976 e 1977 (doc. XV, n. 20/1975-1976- 
1977). 

11 documento sarà stampato e distri- 
buito 

Annunzio 

di risposte scritte ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. Sono pervenute alla 
Presidenza dai competenti ministeri rispo- 
ste scritte ad interrogazioni. Saranno pub- 
b1,icate in allegato al resoconto stenografi- 
co della seduta odierna. 

Trasferimento di un disegno di legge 
dalla sede referente alla sede legislativa. 

PRESIDENTE. Ricordo di avere comu- 
nicato nella seduta precedente, a norma 
del sesto comma dell’articolo 92 del re- 
golamento, che la XII: Commissione per- 

manente (Industria) ha deliberato di chie- 
dere il trasferimento in sede legislativa 
del seguente disegno di legge, ad essa 
attualmente assegnato in sede referente: 

(( Aumento del fondo di dotazione del- 
la Cassa per il credito alle imprese arti- 
giane, del fondo per il concorso statale 
negli interessi costituito presso la Cassa 
medesima e del fondo centrale di garan- 
zia )) (2277). 

Se non vi sono obiezioni, rimane cosl 

(Cosi rinzawe stabilito). 

stabihto. 

Svolgimento 
di interpellanze e di interrogazioni. , 

PRESIDENTE. L’,ordine del giorno re 
ca: Interpellanze e interrogazioni. 

Gominciamo dall’interpellanza degli 
onorevoli Macciotta, Cardia, Berlinguer 
Girovami, Cocco Maria, Pani Mario e Man- 
nuzzu, al ministro della difesa, ((per sa- 
pere - premesso che .nella giornata di 
martedì 8 agosto un, aereo m i h t q  in VQ 

lo di esercitazione ha p,w errore. sgancia- 
to i due serbatoi di ‘riserva (del peso di 
500 chili ciascuno) ed un contenitore con 
tre missili (non ancora ritrovati) e che 
i serbatoi sono precipitati al suolo i,n 
.agro di Samassi a pochi metri da un 
gruppo di contadini; premesso ancora che 
nei giorni scorsi LUI altro gravissimo in- 
cidente era accadut,o nei pressi di Villa- 
simius ove un aeréo era precipitato a 
poca distanza da un albergo con centi- 
naia di ospiti e che in quella occasione 
‘cm ogni probabilità un più grave prez- 
zo’ di vite umane fu evi.tato. solo da& 
‘abnegazione del pilota -che non- l’asciò la 
‘guida, rimcend’o a dirigere l’aereo’ in una 
zoha disabdtata’-‘. della ,spiaggia .sacrifican- 
do in tal.  mddo: ‘la propria-‘ vita; :mhsi- 
derata infine che -è crescente l’irritazione 
delle- ’ popo1,azioni interessate dal- paslsag- 
gib a bassa quota degli aierei in esercita- 
zione aziche perché i poligoni insistono 
spesso su zone largamente interessate dal 
rscente flusso turistico - se sia a cono- 

. .> - 
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scenaa dei gravissimi episodi e quale va- 
lutazi,o,ne intenda darne ed in particohre: 
1) quale lavoro abbia simn qui svolto la 
Comm’iss,ione paritetica per la revisione 
delle servitù mi,litari in Sardegna e qua- 
li proposte siano state presentate dalle 
autorità militari al fine di non ostacolle  
lo sviluppo del turilsmo in Sardegna e 
di non creare pericoli gravi alla popola- 
zione dell’.isolla; 2) se sia stato consulta- 
to il comitato paritetico per la definizio- 
ne delle aree di esercitazione e dei rela- 
tivi programmi; 3) quali iniziative urgen- 
ti .intenda assumlere per gamntire comun- 
que la tranquillità dei cittadini che in 
queste settimane frequentato )le spiagge; 
4) se non ritenga opportuno procedere ad 
una verifioa d’ella situazilone con gli or- 
gani vegilonali competenti al fine di con- 
ciiliare le fondamentali esigenze di sicu- 
rezza dei cittadini con le esigenze adde- 
strative delle forze armate )) (2-00405). 

L’onorevole Macciatta ha facolth di 
svolgerla. 

MACCIOTTA. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, onorevole sottosegretario, Ifa 
questione che fa oggetto della nostra in- 
terpellanza è quella complessa delle servi- 
tù militari in Sardegna. Ci riferiamo, in 
particolare, ai tre awenimenti che in un 
periodo più necente hanno turbato le po- 
polazioni dell’itsda. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
MARTINI MARIA ELETTA 

MACCIOTTA. Un caccia militare della 
NATO si è abbattuto a Villasimius, sulla 
spiaggia, a poche centinaia di metri da un 
albergo pieno di turisti. Pochi giorni dopo 
- enano appena giunte le assicurazioni del 
Ministero dslla difesa che simili episodi 
non si sarebbero più ripetu%i - nelle cam- 
pagne di Samassi un aereo, sempre dalla 
NATO, ha perso i serbatoi ausiliari del 
carburante e un contenitore di missili. 
Quando si era da poco spenta l’emozione 
per questo incidente, a Capo Teulada, un 
siluro - s i  daice inerte, ma è comunque 
sempre un siluro - è emerso sulla spiag- 
gia destando il panico tra i bagnanti. 

Questi sono solo gli episodi più recenti 
di una Il,unga storia che va dai pescatori 
mitragliati ‘a Capo Frasca, alla strada di 
grande traffico v.icino a Teulad,a pure sog- 
getta ad un mitragliamento di aerei mi- 
ilitari, alila base militare della Maddalena, 
al tema dei ricorrenQi incidenti stradali 
che vedono protagonisti e vittime i mili- 
tari della NATO. 

Non ”amano, ,in queste occasioni, le 
rituali assicurazioni dell’autorith militare, 
dell’autollità civile; in questi giorni ha as- 
sunto il ruolo di assicuratore anche l’am- 
basci’atore americano Gardner che è venu- 
to in Sardegna per garantire che ‘simili i.n- 
cidenti non si ripeteranno più e comunque 
non d~estano mai preoccupazioni reali per 
l’i,ncolumità della gente sarda. 

Quello che manca è invece un coe- 
rente e definito orientamento dei co- 
mandi mi’litari, che sia adeguato da un 
lato all’importanza degli insediamenti mi- 
litari nella nostra isola e, dall’,altro, al 
nuovo Iivello della coscienza civile,’ che 
non accetta più, come forse ha accettato 
nel passato, che la Sardegna sia adope- 
rata come terra di grandi manovre, senza 
che alla partecipazione e al responsabile 
consenso delle popolazioni .int’eressate sia 
lasciata alcuna forma di giud,izio su quel 
che avviene sul,le loro teste o s u i  suoli 
del l’isola. 

La scelta che sembra essere stata fatta 
dai comandi millitari è quella della sepa- 
ratezza. Questo significa che le due leggi 
fondamental.i, approvate in questi anni dal 
Parlamento per la regolamentazime di fon- 
damenta1,i attività militari sono state di- 
sattese. Quella sulle servitù poteva con- 
sentire l’eliminazione di vincali ormai inu- 
timli; e poteva consentire che fossero con- 
cordati tra le popodazion.i, le loro rappre- 
sentanze istituzionali e le forze arrnate i 
programmi delle esercitazioni, affrontando 
in ,modo nuovo il problema del demanio 
militare nei grandi centri dell’isola. 

La comm.issione per le servitù mili- 
tari si è riunita poche volte, e non man- 
cano certo le responsabilhità delle autorith 
regionali, che abbiamo anche denunciato 
in altra sede; ma certo è mancata l’inizia- 
tiva dei comandi militari per una appli- 
cazione democratica di questa legge. In 
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particolare, non risulta ch,e mai siano sta- 
ti concordati ,i programmi dellle esercita- 
zioni, che si svollgono ogni giorno nei cieli 
e nei mari ddl’isola. 

Un altro importante documento per 
quanto riguarda l’ordinamento militare. è 
la legge dei principi, ma anch’essa è di- 
sattesa. In questi giorni a Vi’llaputzu, in 
unia grande base militare della NATO, un 
sottufficiale, che i: stato definito nelle note 
di qualifica (< valente collaboratore, intdli- 
gente e preparato D, si è visto attribuire 
una nota di qualifica di inferiave al nm- 
male per aver partecipato ad un’as.semblea 
sulla legge dei principi. In questo stesso 
periodo il comando militare impedisce ai 
mibi’tari di Villlaputzu di fondersi con le 
popolazioni, ipotizzando un programma dli 
case popolari al di fuori del paese. 

A live1,lo più generale, ,credo che sia 
mancata nei com,an,di militari e ndlo stes- 
so Ministero del’la di’fesa la volontb di ri- 
discutere la presenza spesso soffo’cante del- 
le servitù militari, in rdazione ,alle esi- 
genze reali dell’oggi, e non sa181e esigenze 
che forse esistevano quando le servitù fu- 
rono poste. Se abbiamo presentato questa 
interpellanza non è salo per la gravità dei 
fenom,eni qui denunciati, ma anche perchC 
il tema dalle servitù militari - insieme 
con un altro ch’e affronteremo tra poco 
in questa Assemblea, quello dei traspolrti, 
(e quelllo più recente delle carceri specia- 
li) - evoca in Sardegna una questione 
più gener,ale: quella dell’autonomia specia- 
le derla nostra ,isola e del suo progressivo 
str(avo1gimento. Non siamo, onorevole sot- 
tosegretario, tra coloro che dicono con un 
discuti,bile neologismo sardista c< Sardinia 
colunia P; non siamo per quelle posizioni 
di separatismo neo-sardista, e non ci sfug- 
ge che talora, dietro la colomba pacifista e 
regionalistica di col’oro che si battono con- 
tro le servitù militari, si nasconde - nem- 
meno troppo bene - l’artigli10 del’la spe- 
culazione edilizia sulle coste della Sar- 
degna. 

Siamo consapevoli che non si può svi- 
luppare la nostra isola senza molti nessi 
con l’intero ordinamento statuale, ivi com- 
presi quelli della difesa previsti dalla Co- 
sti tuzione. Ma siamo anche consapevoli 

che la presenza spesso ingiustificata - e 
il modo di questa presenza - delle forze 
armate turba i rapporti di normale con- 
vivenza in Sardegna. E ben difficile eser- 
citare l’autonomia nella sua interezza, se 
intere parti del territorio della nostra iso- 
la sono sottratte al governo della regio- 
ne. La politica del territorio è stata for- 
malmente delegata alle regioni, ma quan- 
do una gran parte delle coste è soggetta 
alle servitù militari, tale delega è super- 
flua ed inutile. Ed allora occorre cambiar 
rotta. .Occorre che sulle attività militari 
si eserciti un maggior controllo da part.e 
degli stessi comandi, in primo luogo, e 
anche da parte del Ministero della dife- 
sa, nonché da parte delle autorità regio- 
nali, secondo quanto prevede la legge.. Oc- 
corre, inoltre, che sulle attività militari 
che saranno ritenute utili si aumentino le 
possibilità di controllo. Le leggi che lo 
Stato ha approvato, ci sembra si muova- 
no in questa direzione, cioè nella direzio- 
ne di garantire, anche in questo settore 
delicato del quale non ci sfugge l’esigenza 
di una direzione centrale, un nuovo. rap- 
porto tra l’amministrazione e le popola- 
zioni interessate. 

Noi abbiamo attribuito (già l’ho ricor- 
dato prima) alla regione importanti re- 
sponsabilità in questo settore. Ma, in que- 
sta sede, noi vorremmo che il Governo 
ci rassicurasse di una propria iniziativa 
perché i comandi militari dell’isola legga- 
no la legge sulle servitù militari in modo 
un po’ meno burocratico. Cioè che pos- 
sano intendere che è nel loro stesso in- 
teresse il fatto che venga .svecchiato e 
modificato profondamente il loro modo 
di essere in Sardegna se si vuole evitare 
che si crei un rapporto conflittuale che 
non sarebbe nell’interesse di alcuno, né 
dei sardi ne‘ delle forze armate. 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegre- 
tario di Stato per- la difesa ha facoltà di 
rispondere. 

CAROLI, Sottosegretario di Stato per 
la difesa. Onorevole Macciotta, debbo fare 
innanzitutto una considerazione di carat- 
tere generale. Sono d’accordo con lei che 
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dopo l’approvazione, lo scorso anno, della 
legge che regola le servitù militari, non 
è possibile rivolgere contestazioni ed ac- 
cuse al Governo, perché quel prowedi- 
mento di iniziativa governativa serviva so- 
prattutto per stabilire una linea di con- 
ciliazione tra le esigenze di carattere ci- 
vile e le esigenze addestrative concernen- 
ti, in modo particolare, le forze militari. 
Oggi possiamo dire che il Ministero della 
difesa, e quindi il Governo, ha: una fun- 
zione di coordinamento, un potere d’ini- 
ziativa, di propulsione, perché gli appositi 
comitati, previsti da quella legge, possa- 
no essere convocati. Però credo che noi 
dobbiamo, soprattutto in sede regionale, 
ot,tenere valutazioni accurate da parte dei 
rappresentanti degli enti locali e anche 
da parte dei rappresentanti delle forze 
armate, perché si possa arrivare a solu- 
zioni razionali per quanto riguarda, ap- 
punto, la coesistenza di esigenze di carat- 
tere civile e di carattere militare. 

Fatta questa premessa di carattere ge- 
nerale, vengo subito ai fatti oggetto del- 
l’interpellanza. I1 primo evento (sgancio 
da parte di un velivolo di due serbatoi 
supplementari e di contenitore con tre 
razzi inerti, martedi 8 agosto 1978, in lo- 
calità Samassi) si è verificato POCO dopo 
il decollo dall’aeroporto di Decimomannu 
di una formazione di quattro aerei F 104/G 
tedeschi diretta al vicino poligono di Capo 
Frasca. Lo sgancio è avvenuto durante la 
fase di ricongiungimento dei quattro ve- 
livoli a causa di un involontario aziona- 
mento, da parte del terzo velivolo della 
formazione, del pulsante per lo sgancio di 
emergenza dei carichi esterni. I1 pulsante, 
che è protetto da una capsula di plasti- 
ca a frattura prestabilita ed è sistemato 
sul pannello laterale sinistro della cabina 
del velivolo, in prossimità della manetta 
motore, è stato accidentalmente premuto 
dal pilota con la mano sinistra mentre 
agiva sulla manetta per accelerare il ri- 
congiungimento con gli altri velivoli della 
formazione. Ciò è emerso nel corso della 
successiva indagine svolta dal comando 
dell’aeroporto di Decimomannu, che, men- 
tre ha escluso la volontarietà da parte 
del pilota nella produzione dell’evento, ha 

confermato l’accidentalità del fatto, in re- 
lazione anche alla elevata esperienza del 
pilota (circa 2.000 ore di volo). 

I1 secondo evento (velivolo inglese pre- 
cipitato nei pressi di Villasimius, il 25 
luglio 1978) è occorso durante una nor- 
male missione addestrativa a bassa quo- 
ta, programmata dal comando di Decimo- 
mannu. Circa le cause di questo inci- 
dente non si è in grado, per il momento, 
di fornire alcun chiarimento in quanto il 
pilota è deceduto e la commissione d’in- 
chiesta inglese (che in conformità agli ac- 
cordi vigenti sta svolgendo le indagini) 
non ha ancora completato i propri la- 
vori. 

Circa l’attivith svolta dal comitato mi- 
sto paritetico di cui alla legge 24 dicem- 
bre 1976, n. 898, si precisa che il comi- 
tato si è riunito due volte (in data 15 
maggio e 13 settembre 1978) per l’esame 
dei problemi concernenti le servitù mili- 
tari dell’aeronautica militare relative a:  
Cagliari, impianto telecomunicazioni in lo- 
calità Fangario; Cabras (Oristano), instal- 
lazione degli impianti telecomunicazioni 
del progetto G Capo San Marco )) in locali- 
tà San Salvatore e oleodotto Cagliari (El- 
mas) - Monteurpini. 

I1 problema della definizione delle aree 
di esercitazione e dei relativi programmi 
deve essere ancora affrontato dal comita- 
to in questione (qui ha ragione lei, ono- 
revole Macciotta !). Al momento dell’esa- 
me dei suddetti problemi, i rappresentan- 
ti regionali presenti nel comitato avran- 
no modo di chiedere ogni possibile garan- 
zia a tutela degli interessi e della sicurez- 
za dei cittadini. 

Al riguardo, preme sottolineare che la 
aeronautica militare ha sempre tenuto nel 
debito conto le esigenze della popolazione 
locale, sensibilizzando costantemente il 
proprio personale che opera a Decimo- 
mannu, e gli altri coutenti del poligono, 
sulla rigida osservanza delle norme sulla 
sicurezza del volo ed in particolare di 
quelle che vietano il sorvolo di aree den- 
samente abitate. I percorsi delle missioni 
di volo addestrative da e per il poligono 
di Capo Frasca sono stati studiati in mo- 
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do da consentire di conciliare le particola- 
r i  esigenze militari con quelle civili. 

D’altra parte va sottolineato che il po- 
ligono di Capo Frasca è essenziale per 
l’attività dei reparti di volo della aero- 
nautica militare italiana e delle altre na- 
zioni alleate (Inghilterra e Germania), in 
quanto consente di svolgere le particolari 
forme di addestramento al tiro, che sono 
necessarie per la completa preparazione 
di piloti militari e per mantenere la loro 
preparazione ad un livello adeguato per 
assolvere i compiti d i ,  difesa, ivi compre- 
si quelli previsti dagli accordi NATO. 

PRESIDENTE. L’onorevole -Macciotta 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MACCIOTTA. Credo sia difficile non 
dichiararsi insodisfatti, perché il sottose- 
gretario in sostanza si è limitato a dirci 
che l’incidente è stato involontario. Fran- 
camente, mi sarei meravigliato se il sot- 
tosegretario avesse dichiarato che volon- 
tariamente sono state sganciate delle bom- 
be e dei serbatoi del peso di 500 chili in 
una zona intensamente popolata, qual è 
il paese di Samassi. E del tutto evidente 
che si tratta di un incidente involontario, 
così come penso che sia ben difficile de- 
finire volontario l’incidente nel quale ha 
perso la vita a Villasimius un militare del- 
la NATO. Non della volontarietà o della 
involontarietà si faceva questione nella 
nostra interpellanza, ma ci si domandava 
quali fossero le iniziative che il Governo 
- visto che dalle forze armate che agisco- 
no in Sardegna non giunge una iniziativa 
in tal senso - intendeva assumere per ga- 
rantire che questi incidenti cessassero e 
per garantire che attraverso un rapporto 
fattivo con le autorità regionali si rimuo- 
vessero anche inerzie e ritardi delle auto- 
rità regionali stesse. 

Nella sua risposta il sottosegretario 
non ha potuto nascondere il fatto che la 
commissione, in una zona dove quotidia- 
namente si verificano esercitazioni milita- 
ri, non ha ancora, in un anno e mezzo, 
avuto il buon gusto di riunirsi per discu- 
tere dei programmi delle esercitazioni. 
Francamente, non capisco in che modo si 

sia tenuto nel debito conto l’interesse del- 
le popolazioni quando nel mese di luglio 
(non quindi in un mese invernale) un ae- 
reo può schiantarsi in una spiaggia di 
Villasimius, dove quotidianamente stazio- 
nano decine di migliaia di turisti, e quan- 
do nel mese di agosto, nel pieno cioè del 
raccolto, in una zona come il Campidano 
di Cagliari un aereo sgancia - spero bene 
involontariamente ! - missili e serbatoi 
sulla .gente. I1 problema è tutto qui. Nes- 
suno nega che la difesa dello Stato si0 
un dovere dei cittadini, ma C’è un’altra 
difesa, la difesa politica dello Stato, che 
& anche un compito, onorevole sottosegre- 
tario, delle istituzioni. I1 problema è ciok 
che le istituzioni devono farsi carico di 
tutte quelle iniziative che valgano a creare 
un rapporto corretto fra lo Stato-appara- 
to e lo Stato-comunità; non ci sembra che 
sia questo l’orientamento dei comandi mi- 
litari della Sardegna. E se questi comandi 
non assumono tali iniziative - torno a ri- 
peterlo - deve esservi una scelta del Go- 
verno che insegni ai comandi militari il 
modo di applicare la legge sulle servitù 
militari. 

Per questo rivolgiamo accuse al Gover- 
no, dal momento che questi, evidentemen- 
te, non ha dato istruzione ai comandi 
militari circa il modo di applicare e di 
interpretare la legge. 

Vorrei concludere questa mia replica 
ricordando che l’autonomia permette alla 
Sardegna‘ di disporre di strumenti validi 
per operare la rinascita. Ricordo questo 
perché una delle tradizionali motivazioni 
dell’arretratezza della Sardegna era lo 
scontro fra la civiltà barbaricina - il 
G noi pastori n, secondo la definizione di 
un sociologo - e lo Stato; non vorrei, 
onorevole sottosegretario, che da avveni- 
menti come questo, da un continuo con- 
siderare la Sardegna come terra di eserci- 
tazioni, trovassero impulso forme di lotta 
politica, che non condividiamo, e che, ri- 
chiamandosi in modo sbagliato al bandi- 
tismo come ordinamento giuridico, indi- 
chino una prospettiva del tutto assurda 
di separatismo e di lotta allo Stato, e 
non piuttosto una prospettiva di lotta 
per cambiare nel profondo lo Stato. 
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Potrà sembrarle eccessivo, onorevole 
sottosegretario, ciò che sto dicendo in re- 
lazione al singolo episodio, ma non è ec- 
cessivo se- si considera il clima che si 
vive in Sardegna quando nello spazio di 
tre settimane, in zone intensamente popo- 
late, si verificano incidenti del genere di 
quelli che abbiamo denunciato. 

Per questo e per il fatto che il Gover- 
no non ha inteso che la nostra interpel- 
lanza non era rivolta ad ottenere spiega- 
zioni sulla dinamica degli incidenti, non 
possiamo che dichiararci del tutto inso- 
disfatti. 

.CAROLI, Sottosegretario di Stato per 
la difesa. Chiedo di parlare per una pre- 
cisazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CAROLI, Sottosegretario di Stato per 
Ia difesa. Vorrei innanzitutto dire che 
raccolgo l’invito dell’onorevole Macciot- 
ta, quando dice che il Ministero della 
difesa deve sollecitare la convocazione, di 
competenza delle forze armate, di quel comi- 
tato che è istituzionalmente preposto a re- 
golare le servitù militari. Ma quando ella, 
onorevole Macciotta, dice che la Sarde- 
gna è un luogo riservato alle esercitazioni 
militari, e praticamente manifesta la vo- 
lontà di liberare il territorio della Sarde- 
gna da queste servitù - che certamente 
rappresentano dalle limitazioni alla convi- 
venza civile di quelle popolazioni - le 
devo ricordare che analogo problema è 
stato sollevato molte altre volte - lo pos- 
so dire per esperienza diretta - in tutte 
le altre regioni d’Italia. Abbiamo, per 
esempio, in piedi il problema di Persano 
nella provincia di Salerno, per non par- 
lare di numerosi altri casi nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia, dove i rappresentanti degli 
enti locali sono stati molto più solleciti 
e dove si è riusciti, non solo a convocare 
più volte i comitati di cui alla legge sulle 
servitù militari, ma anche a prendere 
delle decisioni che hanno portato a riesa- 
minare le servitù in relazione alle esigen- 
ze civili. 

I1 Governo ha voluto, con la legge che 
abbiamo più volte citato, decentrare le 
funzioni alle popolazioni locali, tant’è che 
i rappresentanti delle stesse sono chia- 
mati a decidere - non ad essere consul- 
tati lasciando, come aweniva in passato, 
la decisione finale al potere centrale - e 
pertanto, quando ella contesta ancora al 
Governo delle cose di cui invece si do- 
vrebbero far carico gli enti locali, penso 
di dover respingere garbatamente le accu- 
se che vuole rivolgere e dire, in conclu- 
sione, che non sono venuto in quest’aula 
per sostenere che l’incidente era volonta- 
rio o involontario; sappiamo molto bene 
che anche nelle determinazioni di un 
evento rovinoso vi può essere il dolo - 
ma lo escludiamo tutti - o la colpa, da 
collegarsi ad eventuale imperizia del pilo- 
ta del velivolo. Io  sono venuto a dire qui 
che non C’è stata alcuna imperizia (il che 
sarebbe stato grave e,  comunque, avrebbe 
potuto richiamare la responsabilità del 
Governo, che mette alla guida di questi 
velivoli piloti che non hanno il sufficiente 
grado di preparazione) e che l’evento ro- 
vinoso è stato puramente accidentale. 

Per quanto riguarda il resto, mi fac- 
cio carico di sollecitare, attraverso il Mi- 
nistero della difesa, i rappresentanti delle 
forze armate che fanno parte del comita- 
to citato ndl’interpellanza, affinché il co- 
mitato stesso si riunisca e prenda in esa- 
me tutte quelle zone che si ritiene, per 
comune valutazione, di destinare alle eser- 
citazioni militari. 

Per parte sua, onorevole Macciotta, ri- 
tengo che lei debba fare altrettanto, solle- 
citando i colleghi del suo gruppo, che 
rappresentano la popolazione locale in 
seno al comitato. 

MACCIOTTA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà, onorevole 
Macciotta, ma con la preghiera di essere 
brevissimo, ed in via del tutto eccezio- 
nale. 

MACCIOTTA. Sarò molto breve, signor 
Presidente, anche perché mi rendo conto 
della eccezionalità rituale di questa replica 
alla replica. 
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Vorrei dire che non desidero insistere 
sulla questione del dolo o della colpa: 
credo che spetterà alla fine all’autorità 
giudiziaria militare pronunciarsi su que- 
sta questione. Voglio dire soltanto che 
probabilmente il sottosegretario non ha 
inteso lo stile dell’illustrazione della mia 
interpellanza e della mia replica. Noi non 
vogliamo liberare la Sardegna dalle ser- 
vitù militari; noi vogliamo affrontare que- 
sto problema in modo diverso. 

Questa non è la sede per chiedere con- 
to al presidente della giunta regionale del- 
le sue inadempienze. In altra sede chie- 
deremo - come abbiamo già chiesto - 
conto di ciò al presidente della giunta re- 
gionale. In questa sede, noi chiediamo, 
per la parte che ci compete, che il Go- 
verno si faccia carico, per la parte che 
gli compete - e noi prendiamo atto, da 
questo punto di vista, dell’impegno che il 
Governo si è assunto - di sollecitare dal 
comandante militare della Sardegna e dai 
comandanti militari il rapido superamento 
dell’inerzia del comitato. Chiediamo che si 
discuta, in primo luogo, itl programma 
delle esercitazioni, che & fatto quotidiano 
e non occasionale in Sardegna e che si 
affronti, in secondo luogo, in modo più 
disteso e approfondito il problema delle 
attuali servitù, dei loro ridimensionamenti, 
di quelle che possono essere eliminate e 
che non lo sono. 

PRESIDENTE. Saranno ora svolte le 
seguenti interpellanze: 

P.azzaglia, al Governo, G per conoscere 
se abbia valutato in tutti :i suoi aspetti il 
grave svant.aggio dell’,isohmento della Sar- 
d’egna, non colmabile certamente con le 
misure di carattere economico messe in 
atto nel pass’ato e nel presente ma sol- 
tanto attraverso la realizzazione del ” pon- 
te navaele ed aereo” che è giusto venga 
programmato e realizzato itn parallelo al 
ponte sullo stretto di Messina. Ad awiso 
dell’interpellante il ” ponte navale ed ae- 
reo ” dovrebbe essere realizzato in parti- 
colare nel periodo estivo quando è mag- 
giore e può essere - in presenza di facili- 
tà di trasporti - ulteriormente dilatato il 
movimento di passeggeri e di auto, ponen- 

do in atto le seguenti misure: 1) realiz- 
zazione e utiilizzjazione di mezzi ‘per il tra- 
sporto marittimo veloce d i m o  di passeg- 
geri e auto fra la Sardegna e la penisola 
prevalentemente nel tratto di mare più 
stretto e eventualmente anche fra Olbia e 
Livorno; 2) utilizzazione, su tutte le linee 
attuali d’a e per l’isola, esclusivamente di 
m’emi più veloci; 3) realizzazione e utiliz- 
zazione prevalentemente nel periodo esti- 
vo, di mezzi veloci per soli passeggeri, 
con partenza ogni poche ore e senza pre- 
notazione; 4) realizzazione, con mezzi ade- 
guati, di semizi traghetto senza prenota- 
zioni, ogni due ore al massimo nei perio- 
di ,di punta ‘del traffico; 5) ammoderna- 
mento, - raddoppio ed estensione urgentis- 
simi della rete ferroviaria statale in Sar- 
degna per consentire collegamenti a velo- 
cità commerciale non inferiore a quella 
dei più ,importanti convogli circolanti sul- 
la rete nazionale; 6) altrettanto sollecita 
realizzazione di moderni collegamenti stra- 
dali con il nord e con il centro dell’isola 
e istituzione di servizi di linea ad adegua- 
to livello; 7) sistem,azione di tutte le strut- 
ture e infr.astrutture portuali per renderle 
idonee d’le finalità di cui sopra, e solu- 
zione del problema della gestione e dei 
servizi dei porti; 8) messa .a punto e po- 
temiamen to delle ,attrezzature aeroportua- 
li tutte a Cagliari, ad Alghero e ad Olbia, 
al fine di rendere tutti e tre gli aeroporti 
agibili per il traffico dei grandi aviogetti 
e per il ‘movimento giornaliero di un nu- 
mero di passeggeri assai più ampio dello 
attuale, dando a quello di Cagliari il ri- 
lievo giustiiicato di aeroporto Internazio- 
nalle; realizzazione .di altro aeroporto per 
il centro dell’isoh; 9) istituzione a Caglia- 
ri per Roma ,e Milano durante ogni sta- 
gione, di voli ogni una-due ore al massi- 
mo, a seconda del vol,ume del traffico 
stagionale, ed il potenziamento del nume- 
ro dei voli da Alghero ed Olhia per le 
dette due città della penisola; 10) allm- 
gamento della conces’sione delle linee ma- 
rittime e .aeree principali a più compa- 
gnie al fine di stimolare la concorrenza 
nei costi e nel servizio; 11) istituzione in 
Sardegna della sede della compagnia che 
effettua i trasporti marittimi con la p e  
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nisola e, in ogni Jpotesi, indicazione dei 
porti sardi come porti di armamento e 
di iscrizione dei mezzi utilizzati per i t r a  
sporti statali e pubbllici in genere. Anche 
sugli indirizzi suggeriti l’interpellante chie- 
da di conoscere l’opinione del Governo. 
Infine chiede di conoscere se il Governo 
intenda assumere precisi impegni e le de- 
cisioni indispensabili per risolvere final- 
mente il problema, che è, per l’isola, es- 
senziale, tanto che, ad esempio, dalla so- 
luzione di esso dipende il possibile ulte- 
riore sviluppo turistico con il connesso 
aumento delle realizzazioni alberghiere ed 
immobiliari, la esportazione a costi eco- 
nomici e con- tempi veloci dei prodotti 
locali, o in genere, l’incremento della pro- 
duzione e del consumo di prodotti della 
agricoltura, dell’artigianato e della piccola 
e media industria locale D (2-00409); 

Pazzaglia, al Governo, C per conosce- 
re se non ritenga assurdo e intollerabile 
che la Sardegna resti completamente iso- 
lata in occasione di scioperi concomitanti 
di personale . delle linee aeree e marittime 
e in quale modo ritenga di poter interve- 
nire- per garantire i servizi di emergenza 
indispensabili in tali casi (2-00421); 

nonché le seguenti interrogazioni: 

Pani Mario, Macciotta, Cardia, Cocco 
Maria, Berlinguer Giovanni e Mannuzzu, al 
Presidente del Consiglio dei ministri e ai 
ministri dei trasporti e dell’interno, <c per 
sapere - in relazione ai gravissimi disagi 
provocati hagli scioperi selvaggi organiz- 
zati dal sindacato autonomo Federmare- 
CISALS, che bloccando all’improwiso tutte 
le navi che collegano la Sardegna con il 
resto d’Italia e minacciando di proseguire 
con simili proditorie ed irresponsabili 
azioni di danneggiamento contro migliaia 
e migliaia di cittadini italiani e di vero 
e proprio .sabotaggio contro la economia 
della Sardegna - se non ritengano di do- 
ver intervenire con estrema urgenza e de- 
cisione adottando tutte le misure necessa- 
rie ,per riportare alla piena normalità i 
servizi. di collegamento marittimo tra l’iso- 
la e il continente )) (3-02902); 

Macciotta, Pani Mario, Berlinguer 
Giovanni, Cardia, Cocco Maria e Mannuz- 
zu, al milnnistro della marina mercantile, 
(c per sapere quali Iniziative intenda assu- 
mere per superare l’intollerabile condizio- 
ne di isolamento della Sardegna derivan- 
te dalle ricorrenti agitazioni promosse dai 
sindacati autonomi D (3-03076). 

Queste interpellanze e queste interroga- 
zioni, che trattano argomenti connessi, sa- 
ranno svolte congiuntamente. 

SANTAGATI. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Voglia indicarne ?l mo- 
tivo, onorevole Santagati. 

SANTAGATI. Signor Presidente, vorrei 
sapere quale sorte avrh l’interpellanza da 
me presentata e che figura al primo posto 
tra quelle oggi all’ordine del giorno. Io 
sono venuto puntualmente ... 

PRESIDENTE. Onorevole Santagati, lei 
ha ragione, ma devo informarla del fatto 
che il sottosegretario di Stato per la ma- 
rina mercantile, senatore Rosa, ci ha se- 
gnalato che si è verificato un ritardo del 
suo volo aereo. Pertanto, in attesa che il 
sottosegretario Rosa arrivi, procediamo 
con le altre interpellanze e le altre inter- 
rogazioni all’ordine del giorno. 

SANTAGATI. Speriamo bene ! 

PAZZAGLIA. Non funzionano bene i 
trasporti ! 

PRESIDENTE. L’onorevole Pazzaglia ha 
facoltà di svolgere le sue interpellanze. 

PAZZAGLIA. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, i.1 problema dei trasporti, a 
mio avviso, ha carattere prioritario rispet- 
to ad altri problemi, nel caso di un’isola 
depressa; e la soluzione di esso condizio- 
na le prospettive di sviluppo. Lo sviluppo 
deLl’agricoltura, quello dell’industria, quello 
dell’artigianato e quello del turismo non 
sano possibili, per lo meno al livello ne- 
cessario, se non viene realizzato un siste- 
ma di trasporti capace di rompere l’iso- 
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lamento, di eliminare le condizioni di mi- 
nore competitivitB dei prodotti conseguen- 
ti al costo elevato dei trasporti, di faci- 
litare l’afflusso dei cittadini ed il trasferi- 
mento delle merci. 

Questa considerazione mi sembra, mi 
è sempre sembrata di tale evidenza che 
fin dalla sede regionale io stesso ebbi a 
sostenere persino - si intende, come ra- 
gionamento per paradossi - che la regio- 
ne sarda avrebbe potuto rinunciare ad ot- 
tenere altre prowidenze dello Stato, se 
avesse ottenuto un sistema di trasporti 
valido. 

I1 discorso non ebbe il meritato ascol- 
to; si dette un peso non adeguato alle 
esigenze delle strutture, delle infrastruttu- 
re e del funzionamento dei trasporti. An- 
che la Commissione di inchiesta sulla cri- 
minalità in Sardegna, che aveva compe- 
tenza di indagine anche per quanto atte- 
neva alle condizioni economico-sociali ed- 
infrastrutturali dell’isola, non dette, nella 
relazione di maggioranza (di una maggio- 
ranza che, sostanzialmente, corrisponde a 
quella che sostiene l’attuale Governo, anzi 
era anche più larga), un adeguato peso 
all’argomento. Io, quale relatore di mino- 
ranza, me ne feci carico in quella occa- 
sione, seppure con riferimenti limitati dal- 
la esigenza di approfondimento del tema 
fondamentale della indagine che era stata 
affidata alla Commissione. 

L’opinione pubblica, della quale si fa- 
cevano necessariamente interpreti alcuni 
organi di informazione, e le categorie pro- 
duttive, ponevano in termini allarmanti il 
problema, fino al punto da determinare 
una tardiva, ma tuttavia rilevante, rivendi- 
cazione in materia di trasporti da parte 
della regione. Anche tale rivendicazione - 
a mio awiso - ha dei limiti non soltanto 
di indirizzo, ma anche di prospettiva e 
di metodo; non pone richieste che guar- 
dino lontano nel tempo ed organicamente 
alla materia. 

Da ciò deriva l’iniziativa della mia pri- 
ma interpellanza, il cui scopo è quello 
di porre tutti i problemi fondamentali e 
di impegnare il Governo per scelte ade- 
guate e complete: una interpellanza che, 
quindi, si articola ampiamente. 

Ebbene, cosa chiediamo, da parte no- 
stra ? Riteniamo che la rottura dell’isola- 
mento non si possa verificare se non rea- 
lizzando quello che nella mia interpellan- 
za ho chiamato il ((ponte navale ed ae- 
reo n: un ponte che si pone - sul piano 
dell’attenzione dell’opinione pubblica - in 
parallelo al ponte sullo stretto di Messina 
il quds interessa per la rottura dell’isola- 
mento della Sicilia. 

Questa interpellanza indica alcune so- 
luzioni fondamentali: chiediamo che ven- 
ga realizzato un servizio ,di trasporti ma- 
rittimi veloci, da utilizzare soprattutto nel- 
le stagioni e nei periodi di punta che col- 
leghi la Sardegna con il continente nella 
parte di mar,e più stretta. Chiediamo inol- 
tre che vengano utilizzate sulle linee at- 
tuali da e per ,l’isola esclusivamente i 
mezzi più veloci. A lei non sfugge, onore- 
vole rappresentante del Governo, che, da 
qualche tempo a questa parte, la Sarde- 
gna ha fatto un passo indietro perché, 
pur essend,o state costruite le cosiddette 
(( navi poeta )) per realizzare i trasporti 
veloci tra Civitavecchia e Cagliari, esse 
sono state dirottate verso altre isole, con 
la conseguenza che per alcuni giorni della 
setti,mana vengono uti,lizzate navi più vec- 
chie, di minore capacità e più lente. 

Chiediamo che si realizzi un sistema 
di trasporti marittimi senza la necessith 
della prenotazisone a distanza di mesi e 
mesi, mentre oggi un cittadino che .de 
cida ,di muoversi dall’isola improvvisa- 
men.te per qualunque necessità, si trova 
nelle condizioni di non poter realizzare 
questa sua decisione. Quanto detto è una 
brevissima sintesi delle varie questioni e 
dei vari aspetti del . problema dei tra- 
sporti per mare. 

Collegato con questo vi è l’,altro pro- 
bEemla dell’ammodernamemto, del raddop- 
pio e della elettrificazione della rete fer- 
roviaria in Sardegna, senza i quali non b 
possibile neanche gaxantire una velocità 
di comunicazione dai porti fondamentali 
verso le varie destinazimi della nostra 
isola. 

Che cosa si sta verificando in Sarde- 
gna?  Sono anni che viene garantito. e 
promesso il raddoppio della linea ferro- 
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viarila, per 10 meno nel tratto tra Caglia- 
ri e Decimomannu. Sono iniziati i lavori 
e lei, onorevole rappresentante del Go- 
verno, probabilmente mi dirà che, per 
quanto riguarda questo raddoppio, (del 
quale si parla come di cosa già fatta fin 
dal 1957), s,on;o i’n cono le opere, ma io 
la pregherei fin d’ora di informarsi con 
quale lentezza procedano i ‘lavori. Peso 
dirle che vi sono delle zone che dovreb- 
bero essere state. già raggiunte dal rad- 
doppio e per le quali, invece, non è stato 
ancora realizzato il nuovo traccjato. 

Ma vi è di più. Ho letto sulla stampa 
che a l h  deludente confenenza nazionale 
dei trasporti si è parJato’ della e l e t t a -  
cazione ferrovisaria. Mi compi,acciio d,ell,a 
decisione che sta per esaere adottata, m a  
aggiungo ch,e è inutile elettrificare lia 1.inea 
se, contemporaneamente, non si ammoder- 
nano i traccilati. 

Non so se lei sia la conoscenza d.i quan- 
to sto per dirle, ma se prende l’orario 
fernovianio dell’isola del 1938 - è l’amo 
cui ci si riferisce sempre per la ricerca 
di indici - vedrà che allora i treni per- 
correvano in 5 minuti di meno il per- 
oorsio Cagliz$-Olbia. Questo non percht i 
tremi di allora fossero migliori, ma per- 
ché il tracciato è t,almente arretnato che 
i mezzi moderni non possono sviluppare 
pienam’ente la loro velocità. 

Nella interpellanza ,si ev,idenzia la ne- 
cessità di sistemare le strutture e le in- 
fnastmtture portuali. In Sardegna il mag- 
gior porto -per movimento passeggeri non 
ha una stazione mlarittima degna di que- 
sto nome. Inoltre, deve essere :messo a 
punto il sistema dei trasporti : aerei. A 
questo proposito, riteniamo che i tre ae- 
roporti fondamentali debbano essere tutti 
e tre posti nelle condizioni di poter sop- 
portare il t r a o o  di aerei di maggiure 
portata. Riteniamo che Cagliari, anche per 
il fatto che è il centro più importante 
di tutto il movimento dell’isda, debba 
avere il ruolo di aeroporto internazionale, 
e che debba poi essere realizzato un 
altro aeroporbo nel centro dell’isola. Ri- 
teniamo che debba essere ampliato il nu- 
mero dei voli flla ii detti aeroporti e quel- 
li delle due maggiori città italiane, Roma 

e Milano, e che debbano essere ,allargate 
le concesslioni per (evitare che dal mono-. 
polilo dell’ATI possano derivare liimitazio- 
ni ,ai trasporbi fra l’,isola e la penisola. 

Per quanto riguarda - e torno un at- 
timo i,ndietro - il problema d,ei traspor- 
ti marittimi, riteni,amo vi dlebba essere un 
allargamento nella concessione delle linee 
anche perché non vi solno cagioni per la 
concessione unica, come è attualmente, al- 
la <( Tirrenia )), visto che il Governo con- 
sente che la << Tirnenia )) pratichi delle ta- 
riffe chme s,ono, per lo meno per quanto 
riguarda il trasporto degli autolmezzi, più 
alte. di quelle praticate dalle soci& pri- 
vate e che sono tutte, le une e le altre, 
di gran lunga supeniori a quelle delle fer- . 

rovie del180 Stato. Quest’e ultime, ad esem- 
piso, chiedono 6.250 liine per ogni metro di 
larghezza degli autocarri della linea Gol- 
fo Aranci-Civitavecchia. L,e tariffe della 
<( Tirrenia )) ‘e delle società private sono 
anche tripl’e e, comunque, le più altte so- 
no qu1elEe del,lia (< T,krenia )). 

Occorre dunque favorire la concorren- 
za se non si è in grado di ottenere dalla 
società di gestione che le tariffe vengano 
adeguatamente ridotte. Non C’è motivo 
perché si tenga ancora a Napoli la sede 
della società <( Tirrenia D, che un tempo 
operava in tutto il Tirreno, adesso opera 
quasi esclusivamente con la Sardegna. La 
Sardegna non è, per nessuna nave della 
cc Tirrenia n, porto di armamento. Lo sono 
soltanto i porti di Napoli e di Palermo, 
con la conseguenza, fin troppo evidente, 
che l’imbarco dei marittimi avviene sol- 
tanto a Napoli e a Palermo, mentre il 
niovimento avviene tutto in direzione del- 
la Sardegna. Una società che avesse sede 
nell’isola terrebbe maggiormente conto 
delle esigenze che l’isola stessa ha per lo 
sviluppo dei trasporti. 

Detto questo, onorevole rappresentan- 
te del Governo, io non ho da aggiungere 
niente a quanto è scritto nella interpel- 
lanza. Mi permetto soltanto di sottolinea- 
re un aspetto. Se  nel documento ho detta- 
gliato le richieste, che sono pci organiche 
e non l’una staccata dall’altra, l’ho fatto 
perchd desideravo conoscere sui singoli 
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punti e su questa organica proposta quali 
erano gli impegni che il Governo inten- 
deva assumere e con quali prospettive di 
realizzazione nel tempo. 

L’altra interpellanza non ha, a mio av- 
viso - non gliene faccio minimamente ca- 
rico, onorevole rappresentante del Gover- 
no - alcuna connessione con la prima, se 
non perché parla di trasporti tra Sarde- 
gna e penisola; ha invece connessione con 
le interrogazioni, o per lo meno con una 
interrogazione che è stata presentata da 
altri colleghi. 

Qui il problema che pongo è più o 
meno quello che - se non ricordo male - 
posi con lei stesso, onorevole sottosegre- 
tario, pochi giorni orsono, quello cioè 
della necessità di realizzare servizi di 
emergenza quando si verificano scioperi 
concomitanti delle linee marittime ed ae- 
ree. Nei giorni scorsi mi sono permesso 
di precisare che non sono valide le solu- 
zioni del problema che vengono prospet- 
tate da altre parti. Non è valida quella 
della precettazione, scelta dal Governo, an- 
che perché la precettazione ha poi dato 
luogo a scioperi di protesta contro tale 
metodo. Lo ripeto qui: la precettazione è 
un atto di acquiescenza nei confronti di 
altre organizzazioni sindacali, è un atto 
di ostilità contro le organizzazioni sinda- 
cali autonolne, le quali stanno ottenendo 
successi nell’ambito del mondo del lavoro 
dei trasporti, per la insodisfazione delle 
decisioni accettate invece dalla c triplice n. 

Non è valida neppure la soluzione del- 
l’autoregolamentazione. L’unica soluzione 
adottabile è costituita dalla modificazione 
dell’atteggiamento del Governo nei con- 
fronti dei sindacati. Non si può assumere 
un atteggiamento di ostilità nei confronti 
di una organizzazione sindacale senza de- 
terminare atti di osti1,ità nei confronti del 
Governo da parte di questa organizzazione 
sindacale. Bisogna, una volta modificato 
questo atteggiamento, chiedere a tutti i 
sindacati che in occasioni del genere e 
per quanto riguarda le isole che non sono 
raggiungibili se non con l’aereo e con la 
nave, vengano in ogni caso, garantiti i 
servizi di emergenza, nei limiti che po- 

tranno essere concordati tra le stesse or- 
ganizzazioni sindacali e il Governo. 
Mi permisi di affacciare questo proble- 

ma, onorevole rappresentante dal Govmo, 
nei giorni precedenti lo sciopero, quando 
almne settimane fa l’kola rimase comple- 
tamente bloccata; infatti, volavano soltan- 
to gli aerei dd’Alisarda, in direzione di 
Olbia, e c’erano anche insdlicienbi servizi 
ferroviari per cui da Olbia non si poteva- 
no raggiungere altre parti dell’isoh. Quin- 
di, mi feci carico di questo problema e lo 
posi all’attenzione del Governo perché esso 
cercasse di affrontarlo tempestivamente e 
portarlo a soluzione. Mi fu detto che non 
c’erano vie d’uscita, che 10 sciopero avrebd 
be (determinato la paralisi e che non c’era 
niente da fare. Purtroppo fu così, con gra- 
vi reazioni di chi stando nell’isola o fuori 
di essa si è trovato nell’impossbbillità di 
raggiungere o luoghi di llavoro o la pro- 
pria casa. 

Se mancherà un diverso atteggiamento 
del Governo nei confronti delle organiz- 
zazioni sindacali, temo che ci  saranno nuo- 
vi scioperi, nuove agitazioni, e nello stes- 
so tempo non ci sarà Za garanziia d d  
servizi di emergenza. La responsabilità non 
potrà essere attribuita ai sindacati, ma a 
chi ha cercato tempestivamente i modi per 
sbloccare una situazione che diventa ogni 
giorno più preoccupante e certamente fo- 
riera di gravi disagi. 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegreta- 
rio (di Stato per i trasporti ha facoltP di 
rispondere alle interpellanze testè svolte e 
alle interrogazioni di cui è stata data let- 
tura. 

ACCILI, Sottosegretario di Stato per i 
trasporti. Rispondo per delega del Presi- 
dente del Consiglio dei ministri e anche 
a nome dei ministri dell’interno e dellla 
marina mercantile. 

I collegamenti tra la Sardegna c il 
continente, propnio perché diretti ad assi- 
curare, insieme con lo sviluppo socioeco- 
iiomico delle aree interessate, la libera cir- 
colazione dei cittadini fra le varie parti 
del territorio dello Stato, sono stati sem- 
pre oggetto di particolare attenzione da 
parte del Governo nella formulazione dei 
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vari piani di intervento dello Stato in 
tutte le sue articdazioni. 

Infatti, nel piano per la ristrutturazio- 
ne della flotta di Stato è stato previsto 
un netto potenziamento di detti collega- 
menti, sia come numero sia come mate- 
riale nautico impiegato. 

E già programmata l’attivazione di un 
nuovo servizio che collegherà Livorno ad 
Olbia. Esso verrà -realizzato non appena 
sarà consegnato dai cantieri naiionali il 
traghetto da 10.500 tonnellate di stazza 
lorda, attualmente in corso di costnxzio- 
ne, destinato a disimpegnarlo. Questa nuo- 
va linea, oltre a realizzare un ulteriore 
e veloce collegamento tra i,l continente e 
la Sardegna, consentirà di utilizzare mo- 
derne infrastrutture viarie che fanno capo 
a Livorno. 

E in corso un ampio piano di sostitu- 
zione dell’attuale materkle nautico della 
società Tirrenia con navi-traghetto tipo 
<<poeta),, di maggiori prestazioni sia per 
quanto concerne la velocità di crociera 
si,a per quanto riguarda la capacità. 

Tale programma, che dovrebbe essere 
completato entro il maggio 1980, ha già 
avuto inizio ne1,la decorsa stagione estiva, 
con l’irmissione sulla linea Civitavecchia- 
Olbia del traghetto Deledda di 6.500 ton- 
nellate di stazza lorda, mentre è immi- 
nente la consegna del traghetto Verga, di 
analoghe caratteristiche, da ,assegnare alla 
stessa linea. 

Anche le linee locali sarde sono state 
potenziate con l’awenuta sostituzione del- 
le navi noleggiate Lauro Express ed Elba 
Ferry con 4 traghetti Cadoforte e Lim- 
bara. 

Analogo potenziamento ‘avrà luogo nel- 
l’ambito del collegamento marittimo ge- 
stito dalle ferrovie dello Stato, pur ri- 
sultando esso attualmente, ad eccezione 
del periodo di punta coincidente con le 
ferie estive, di capacità esuberante ‘rispet- 
to ,alla richiesta. 

L’immissione in servizi,o di una nuova 
nave-traghetto delle ferrovie dello Stato, 
già programmata e finanziata, della por- 
tata di 78 carri ferroviari merci, quasi 
raddoppierà l’attuare potenzialità ,dell.a flot- 
ta delle ferrovie dello Stato. 

Al miglioramento dei co1,legamenti non 
è disgiunto il potenziamento delle infra- 
strutture portuali dell’isola. Le esigenze 
dei porti di Cagliari, Olbia e Porto Torres 
sono state recepite nel progetto di pro- 
gramma degli investimenti portuali per il 
periodo 1979-1981, attualmente all’esame 
del CIPE, con una previsione di spesa di 
17.500 milioni per il porto di Cagliari, 
5.000 milioni per il porto di Olbia e 3.000 
milioni per il porto di Porto Torres. Sono 
inoltre in corso di esecuzione lavori per 
13.750 milioni nei porti di Cagliari, Porto 
Torres ed Olbia. Per il completamento di 
tali opere è previsto un ulteriore finan- 
ziamento di 35.000 milioni per il porto 
di Cagliari, 22.000 milioni per il porto di 
Porto Torres e 13.000 milioni per il porto 
di Olbia. 

Inoltre, per gli impianti di attestamen- 
to del servizio svolto dalle ferrovie dello 
Stato è in corso di realizzazione, da parte 
del Ministero dei lavori pubblici, una se- 
conda invasatura a Golfo Aranci, mentre 
le ferrovie dello Stato, da parte loro, nel- 
la stessa località hanno già appaltato i 
lavori di costruzione del ponte mobile e 
di installazione del f,asciame elastico, per 
un importo di 708 milioni. Una seconda 
invasatura d’emergenza è stata già comple- 
tata a Civitavecchia. 

Per quanto concerne le infrastrutture 
ferroviarie, importanti provvedimenti sono 
previsti nel quadro dei piani straordinari 
predisposti dall’azienda delle ferrovie dello 
Stato per la sistemazione a piano regola- 
tore degli impianti di Golfo Aranci. Im- 
portanti opere sono state programmate, e 
in parte eseguite dalle ferrovie dello Stato, 
per l’ammodernamento e il potenziamento 
della rete ferroviaria sarda intese ad ele- 
vare il grado di sicurezza e di regolarità 
della circolazione. Ciò comporterà un sen- 
sibile miglioramento delle velocità com- 
merciali dei treni ed un aumento della 
potenzialità delle linee, specie della << dor- 
sale sarda )> che d’altra parte già offre ele- 
vati margini rispetto ai re21i attuali im- 
pegni di traffico. 

Fra le realizzazioni pih importanti van- 
no ricordate: il completamento del rad- 
doppio del tratto di linea Cagliari-Decimo- 
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mannu, comune alle linee per Chilivani e 
per . Iglesias; l’installazione del controllo 
centralizzato del traffico sul tratto Maco- 
mer-Oristano della linea dorsale, già attua- 
to, come è noto, da Olbia a Macomer e 
sulla linea Porto Torres-Chilivani; l’elettri- 
ficazione delle linee principali, Olbia-Ca- 
gliari e Chilivani-Porto Torres; la rettifica 
del tracciato, ottenuta. con la costruzione 
di un nuovo tratto di linea, tra Campo- 
mela e Giave, per un più rapido collega- 
mento fra Sassari e Cagliari. 

Anche il problema della viabilità del- 
l’isola viene tenuto presente. Infatti, il 
consiglio d’amministrazione dell’ANAS, nel 
corrente mese di ottobre, ha espresso pa- 
rere favorevole per il finanziamento di la- 
vori interessanti la strada statale (quella 
cui lei si è riferito, onorevole Pazzaglia, 
la volta scorsa, a proposito dell’ubicazio- 
ne di segndi) n. 131, la Carlo Felice ... 

PAZZAGLIA. Si, onorevole sottosegre- 
tario, la ringrazio. 

ACCILI, Sottosegretario di Stato per i 
trasporti. ...p er un importo di 7.5CO mi- 
lioni circa, e la strada statale n. 130 Igle- 
siente, per un i.mporto di oltre 11.000 mi- 
lioni. 

Un ampio e complesso programma di 
interventi, che consentirà di rendere gli 
scali idonei a sodisfare le esigenze con- 
nesse con l’incremento che ha subito e 
subirà nel prossimo futuro il traffico aereo 
nazionale ed internazionale interessante la 
Sardegna, è in corso di attuazione negli 
aeroporti di Alghero, Olbia e Cagliari. La 
spesa prevista per tale programma di in- 
terventi è di circa 21 miliardi di lire. I 
lavori in questione sono sostanzialmente 
ultimati per gli aeroporti di Alghero ed 
Olbia, mentre tempi più lunghi occorrono 
per gli interventi sulla pista di volo per 
Cagliari, a causa della natura del terreno. 
L’ultimazione dei ‘lavori è comunque pre- 
vista per la fine del 1979. 

Allo stato attuale non può essere dato, 
invece, alcun affidamento per la realizza- 
zione di un altro aeroporto che serva il 
centro dell’isola, soprattutto in relazione 

alle attuali disponibilità economiche. La 
questione sarà comunque approfondita, in 
tutte le sue componenti ed implicazioni, 
in sede di redazione del programma dei 
futuri interventi sulla rete aeroportuale 
italiana. 

Anche l’istituzione dei richiamati due 
ponti aerei Cagliari-Roma e Cagliari-Mila- 
no, mediante collegamento da effettuarsi 
ogni una o due ore al massimo, appare 
al momento non realizzabile, così come il 
connesso potenziamento delle linee con 
Alghero ed Olbia, contemporaneamente ri- 
chiesto dall’onorevole interpellante. Infatti, 
a prescindere dalla esistenza o meno di 
adeguati volumi di traffico-passeggeri, le 
attuali potenzialitii operative dei vettori 
aerei nazionali non consentono di perve- 
nire, in tempi brevi, all’elevato numero 
di frequenze ipotizzato. Né, nella presente 
situazione congiunturale, appare opportuno 
turbare l’attuale equilibrio del trasporto 
aereo per consentire la richiesta presenza 
di più vettori sulla stessa rotta. 

Ma i collegamenti tra l’isola e il con- 
tinente, anche i più efficienti, sono certa- 
mente pregiudicati in occasione di ben 
concertate manifestazioni di sciopero da 
parte del personale addetto ai servizi di 
trasporto, con effettivo grave danno non 
solo degli utenti di detto trasporto, ma 
della stessa economia della regione. 

La conseguente esigenza di riportare 
alla normallità i relativi servizi è piena- 
mente sentita dal Governo. Recentemente, 
dopo quattro giornate di sciopero, che 
hanno determinato il pressoché completo 
isolamento dell’isola dal continente non- 
ché rischi notevoli per l’ordine pubblico, 
speoialmente a Civitavecchia, non si è esi- 
tato a far ricorso all’unico intervento pos- 
sibile, quello della precettazione. Tale 
provvedimento eccezionale, adottato una 
prima volta sul finire dello scorso 
mese di luglio, anche grazie ad una lar- 
ga solidarietà politica, conseguì i suoi ef- 
fetti positivi con la ripresa dei collega- 
menti. 

D’altra parte, non vi era alternativa 
al ricorso a questo strumento. Non sa- 
rebbe stlato possibile, infatti, ricorrere al- 
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la sostituzione dei marittimi in sciopero 
con altri lavoratori, per ragioni di soli- 
darietà d'i classe; né si sarebbe potuto 
far ricorso ai militari per sostituire gli 
equipaggi dei traghetti, perché la marina 
militare non è in grado di farvi fronte. 
L,installazione di ponti aerei, infine, avreb- 
be determinato situazioni di caos per gli 
imbarchi sui mezzi aerei e avrebbe, altre- 
sì, riproposto il medesimo atteggiamento 
di chiusura da parte dei lavoratori della 
gente dell'aria. 

Nonostante una proclamata resistenza 
a tale provvedimento eccezionale, certa- 
mente non posto in essere in funzione 
antisindacale, il traffico da e per l'isola 
è stato così, anche in questa ultima oc- 
casione, in buona parte assicurato. 

Si assicura, infine, che è intendimen- 
to del Governo, anche per il futuro, di 
intervenire, facendo ricorso a tutte le mi- 
sure possibili e con la dovuta decisione, 
perché vengano garantiti in ogni circo- 
stanza i collegamenti ilndispensabili tra la 
isola e il continente. 

PRESIDENTE. L'onorevole Pazzaglia ha 
facoltà di dichiarare sse sia sodisfatto per 
ambedue le sue interpellanze. 

PAZZAGLIA. Ringrazio ,il rappresentan- 
t,e del Governo per l'ampia risposta, che, 
per altro, è stata provocata dall'ampiezza 
degli argomentai contenuti nella mia in- 
terpellanza. 

A proposito delle risposte che egli ha 
dato in ordilne alla precettazione, penso 
che 'egli si sia riferito più alle interroga- 
zioni 'd'egli altri colleghi, che alla mia in- 
terpellanza. Su questo punto non mi re- 
sta che confermare quanto ho detto in 
sede di illustrazione. 

Debbo, invece, riferirmi con maggiore 
ampiezza a quanto il sottosegretario ha 
voluto dire in ordine alle decisioni del 
Governo su.i -problemi dei trasporti della 
isola. Mi trovo perfettamente d'accordo su 
quanto riguarda la realizzazione di una 
nuova linea di trasporto marittimo tra 
Livorno ed Olbia: è una richiesta conte- 
nuta. nella interpellanza. Così non ho che 

da esprimere un giudizio di positivitP sul- 
la ' sostituzione de1,le vecchie navi con na- 
vi <<poeta D, fra le quali la Deledda, che 
è già entrata in funzione. Ma questo non 
basta per risolvere :il prob1,ema dei tra- 
sporti marittimi: bisogna ch,e ce lo dicia- 
mo con franch,ezua. E neppure i: sufficien- 
te l'entrata in funzione del nuovo traghet- 
to delle ferrovie dello Stato, capace di 
trasportare 78 carri ferroviari; un'entrata 
in funzione che, per altro, non è neanche 
immediata, perché si tratta di un'a nave 
che deve *ancora andare in cantiere. Cer- 
tamente il nuovo traghetto risolverà il 
grave problema della mancanza d'i tra- 
sporti mediante carri ferroviari, che si 
verifica, se non costantemente, almeno pe- 
riodicamente. In questo momento - lo 
dico per inciso - v,i è una situazione di 
grave ,dis'agio ,dleterminata dalle giornate 
di sciopero, per cui non è più possibile 
spedire né ricevere merci per carro fer- 
roviario; ma è un fatto di questo pe- 
riodo. 

I1 problema non può essere risolto che 
nel senso jndicato dalla mia interpellan- 
za, e cioè con la realizzazione di linee 
veloci diurne, soprattutto per i periodi di 
punta, ,in quanto non è più concepibile, 
nell',epoca in cui viviamo, e soprattutto 
guardando al futuro, che si debbano rea- 
lizzare soltanto mezzi per il trasporto not- 
turno (per le linee più cort,e, s'intende), 
con tutta l'attrezzatura che tale tipo di 
trasporto richiede. Si tenga conto, inoltre, 
del fatto che esistono oggi mmezzi enorme- 
mente più veloci delle navi <( poeta >>. 

Per quanto riguarda i porti, devo dire 
che i programmi che sono stati indicati 
sono certamente di rilievo, anche se non 
ho elementi di riferimento. 

Non altrettanto può dirsi, però, per 
quanto riguarda le iniziative che stanno 
assumendo le ferrovie dello Stato. Queste 
staranno, sì, preparando la seconda inva- 
satura a Golfo Aranci, avranno messo an- 
che in atto una seconda invasatura prov- 
visoria a Civitavecchia; ma per quanto ri- 
guarda i trasporti interni dell'isola, non 
ci siamo. Evidentemente non siamo riu- 
sciti a convincere il Governo e questo 
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non è riuscito a far comprendere all’am- 
ministrazionc delle ferrovie dello Stato 
quali siano le esigenze dell’isola. Quando 
l’onorevole rappresentante del Governo mi 
parla del completamento del raddoppio 
della linea Cagliari-Decimomannu, implici- 
tamente conviene con quanto io dicevo 
prima a proposito del fatto che sono sta- 
ti compiuti pochi lavori su un tratto bre- 
vissimo: u Decimo )) indica una distanza 
romana: si tratta di dieci miglia da Ca- 
gliari. Quando oggi si parla di quel rad- 
doppio che, ripeto, è appena iniziato, co- 
me di un fatto positivo, si dimostra che 
da parte del Governo e dell’amministra- 
zione delle ferrovie dello Stato non si ha 
una esatta visione dei problemi ferroviari 
della Sardegna. Lo stesso dicasi per quan- 
to riguarda la modifica del tracciato per 
il tratto Campomela-Giave, si tratta di due 
punti così vicini che forse non si distin- 
guono nemmeno sulla carta geografica. Ma 
per poter viaggiare in ferrovia tra Caglia- 
ri e Olbia, onorevole rappresentante del 
Governo, per risolvere il problema dello 
isolamento, bisogna poter attraversare 
l’isola in ferrovia velocemente. Evidente- 
mente, né la modifica del tracciato Cam- 
pomela-Giave, né l’automazione della circo- 
lazione produrranno sostanziali differenze; 
e non è concepibile che, per molti anni 
ancora, si debbano percorrere 280 chilo- 
metri in cinque ore; dico in cinque ore ! 
La situazione è peggiore di quella di pri- 
ma della guerra, ma non della guerra ul- 
tima, ma della prima guerra mondiale ! 
Questa è la situazione della Sardegna. Ed 
è questo che l’amministrazione delle ferro- 
vie dello Stato deve finalmente capire, per- 
ché altrimenti non serviranno né l’elettri- 
ficazione, né le altre opere che sono in 
corso. Non nego che queste siano inizia- 
tive positive; ma l’esigenza fondamentale, 
come mi sono permesso di evidenziare 
nell’interpellanza, è quella di ottenere sul- 
la linea Cagliari-Olbia (o Cagliari-Sassari, 
che è praticamente lo stesso) le velocità e 
le possibilità di funzionamento delle altre 
linee ferroviarie. 

Per quanto riguarda il sistema dei tra- 
sporti per strada ringrazio il sottosegreta- 
rio perché cortesemente si è occupato del- 

la strada statale n. 130 e della 131, cioè 
della (( Carlo Felice D, dove purtroppo, vi 
sono ancora i limiti di velocità dei quali 
parlai con lui in altra occasione. Sia la 
Iglesiente che la (c Carlo Felice s sono su- 
perstrade, ma se vogliamo porre il pro- 
blema della viabilità interna in connessio- 
ne con i trasporti tra la Sardegna e il 
continente, ci dobbiamo occupare non 
della strada statale n. 13.1 o della 130, ma 
ci dobbiamo occupare di tutte le strade 
che vanno in direzione‘ di Golfo Aranci e 
di Olbia sulle quali mi dispiace che il sot- 
tosegretario non abbia fatto alcun cenno. 

Per quanto attiene alla situazione degli 
aeroporti occorre riconoscere che quello 
di Cagliari abbisognerà di lavori piuttosto 
lunghi in quanto si tratterà di allungare 
la pista sopra uno stagno.. Bisogna, quin- 
di, realizzare delle opere più complesse 
di quanto non siano quelle che si creano 
su terraferma. I1 problema dell’aeroporto, 
al centro dell’isola deve essere al più pre- 
sto affrontato. I1 ((ponte aereo )) tra Ca- 
gliari e Roma e Cagliari e Milano - come 
lo chiamo io - deve essere risolto tenen- 
do conto che il traffico aumenta sensibil- 
mente di anno in anno e che se non 
aumenta nella misura nella quale potreb- 
be aumentare, ciò deriva esclusivamente 
dal fatto che non si provvede a creare un 
sistema di trasporti adeguati. I1 cittadino 
non si mette in viaggio quando sa che a 
Milano gli aerei per la Sardegna vengono 
prenotati talvolta quattro mesi prima o 
altrettanto non si muove dall’isola per an- 
dare ovunque quando occorrono prenota- 
zioni per avere la sicurezza di viaggiare. 

Si dice che I’adeguamento dei trasporti 
non si può realizzare in quanto vi sareb- 
be un insufficiente numero di vettori e un 
insufficiente traffico dei passeggeri. 

Signor sottosegretario, la prego di vo- 
ler controllare se il dato che .le fornisco 
è esatto o no. Le linee aeree dalla Sarde- 
gna sono attive per 1’ATI a differenza di 
quanto non siano le altre linee. 11 colle; 
gamento con la Sardegna è una voce at- 
tiva nel bilancio di questa società in 
quanto gli aerei viaggiano quasi sempre 
al completo. Per fare un esempio le dirò 
che l’aereo che parte per Cagliari verso 
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l’ora di colazione non viaggiava mai al 
completo; ora, lo possono confermare i 
colleghi di tutte le parti politiche, anche 
quell’aereo viaggia a pieno carico e .cioè 
al di sopra di quel 60 per cento dei posti 
disponibili che rende il vi,aggio reinunera- 
tivo per 1’ATI. 

Possiamo, quindi, chiedere che questa 
società compia uno sforzo per maggiorare 
il numero dei servizi in quanto non avan- 
ziamo richieste di sovvenzione, non do- 
mandiamo gestioni passive, non si vuole 
che si sostengano maggiori spese. I mezzi 
che si chiedono vengono remunerati dalle 
stesse persone che viaggiano su queste 
linee. 

Ecco perché devo dichiarare la mia 
insodisfazione per la risposta che mi ha 
fornito, onorevole sottosegretario, non per 
tutta la parte di essa, owiamente, ma 
per il complesso. A una interpellanza che 
tendeva a porre i problemi nella loro gl,o- 
balitg e portare verso soluzione una situa- 
zione pesante, un problema pesante e con- 
dizionante della nostra isola, ci sono state 
date alcune risposte che creano aspetta- 
tive o attese che dir si voglia favorevoli; 
ma sono state date anche risposte delu- 
denti, dimostrazione della non sufficiente 
attenzione del Governo verso questo pro- 
blema che per la Sardegna è fondamen- 
tale. 

PRESIDENTE. L’onorevole Macciotta 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto 
per la sua interrogazione, nonché per 
l’%interrogazione Pani Mario, di cui è cofir- 
matario. 

MACCIOTTA. Vorrei in primo luogo 
ringraziare la Presidenza della Camera per 
la tempestività con la quale sono state 
poste all’ordine del giorno queste due in- 
terrogazioni. Credo sia un fatto importan- 
te, in via più generale, che il Governo 
sia chiamato - ancora nel corso degli av- 
venimenti - a dare conto al Parlamento 
di quali iniziative esso assume per circo- 
stanze, come quella attuale, di un certo 
rilievo. 

Vorrsi prendere atto delle assicurazioni 
che il Governo ci ha dato in questa sede, 

ma che autorevolmente ha anche dato il 
Presidente del Consiglio, onorevole An- 
dreotti, nel corso della conferenza nazio- 
nale dei trasporti, quando ha affermato 
che compito del Governo è quello di ga- 
rantire il sistema pubblico dei trasporti, 
in particolare per le isole, per le quali 
il sistema pubblico costituisce l’unica 
possibilità di trasporto. 

Credo che sia sfuggito ai sindacati au- 
tonomi che se il diritto di sciopero è co- 
stituzionalmente garantito, non è meno 
garantito dalla Costituzione il diritto di 
circolazione di tutti i cittadini sul territo- 
rio del paese. L’affermazione che, anche 
nei giorni di maggior vigore del loro scio- 
pero selvaggio, altri mezzi erano disponi- 
bili per il trasporto da e per la Sardegna 
s i  scontra con il fatto che non è possibile 
sostituire le migliaia di posti disponibili 
sulle navi con le poche centinaia di po- 
sti disponibili sugli aerei. In quei giorni 
la questione era se si potesse o meno 
viaggiare da e per la Sardegna. La quan- 
tità dei posti diventava infatti qualità. 

Vorrei domandare, onorevole sottose- 
gretario, se agli impegni del Governo cor- 
rispondano atti concreti. La precettazione 
è stata realizzata, ma pericolosamente ci 
pare sia diventata una cc grida >> manzo- 
niana, senza nessuna incidenza pratica. 
Ma quel che vorrei domandarmi, ancora a 
monte della precettazione, è se siano stati 
fatti tutti i passi necessari per evitare la 
precettazione stessa. Al contrario di quan- 
to ha affermato l’oratore che mi ha pre- 
ceduto, vorrei dire che certo va modifi- 
cato l’atteggiamento del Governo nei ri- 
guardi dei sindacati, ma nel senso che 
occorre evitare qualsiasi pratico sostegno, 
qualsiasi incoraggiamento, che noi temia- 
mo vi sia stato, ad una certa recrudescen- 
za di forme selvagge di lotta. Forse si è 
fatto intendere alla Federmare-CISALS 
che vi erano possibilità che la loro lotta 
sfondasse, quando non vi erano. Questo 
lo supponiamo, anche perché da parte 
della federazione unitaria era stata avan- 
zata (e questa proposta era stata accolta 
anche dalla presidenza della Commissione 
trasporti della Camera) la proposta di 
comporre in modo diverso gli equipaggi, 
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facendo fronte in modo straordinario alle 
deficienze che si erano realizzate. Questa 
strada non è stata percorsa, e si è scelta 
invece la strada della precettazione. 

Vorrei porre un’altra questione più 
strutturale, meno contingente, rilevando 
che diverso- sarebbe stato l’impatto dello 
sciopero se la sede d.i armamento non 
fosse stata del tutto esterna alla Sarde- 
gna. I1 fatto che il personale delle navi 
traghetto non sia sardo, se non in picco- 
lissima e quasi irrilevante percentuale (e 
anche quei pochi sardi sono arruolati ca- 
sualmente nelle sedi attuali di armamen- 
to), determina indubbiamente un impatto 
diverso in queste forme di lotta. 

E questo un problema che ormai il 
Governo e la società Tirrenia devono scio- 
gliere in modo definitivo. La sede di ar- 
mamento ddle navi da e per la Sardegna 
- perché ormai queste sono fondamental- 
mente le navi della società cc Tirrenia >> - 
non può che essere traderita in larga mi- 
sura nei porti della Sardegna. 

I1 tema dei collegamenti, onorevole 
sottosegretario, costituisce una verifica del- 
la volontà del Governo di realizzare l’uni- 
tà della nazione. Non penso al problema 
dei trasporti, come spesso accade, in oc- 
casione del boom del turismo estivo o 
delle crisi occasionali per scioperi. Al pro- 
blema dei trasporti si deve pensare come 
fatto strutturale per realizzare l’unificazio- 
ne del sistema economico e sociale del- 
l’isola con il sistema economico e sociale 
del-la nazione. Credo che non sfugga a 
liessuno quali enormi vantaggi ne trarreb- 
be la Sardegna, ma vorrei che noil sfug- 
gissero neanche i vantaggi che da questa 
unificazione potrà trarre l’intero sistema 
economico nazionale, se è vero, come è 
vero, che la Sardegna produce ormai un 
terzo dell’etilene prodotto in Italia, il 50 
per cento dello zinco, il 50 per cento del- 
l’alluminio e il 50 per cento del piombo. 
La produzione industriale sarda, in alcuni 
settori, è parte dominante c prevalente 
dell’intera produzione nazionale. E per 
questo che noi riteniamo che sia un do- 
vere costituzionale del Governo garantire, 
più che nel passato, un eficace sistema 
dei trasporti. Grandi sono certamente, in 

relazione agli scioperi, le responsabilità 
che devono assumere le forze sindacali. 
Ma non meno grandi io credo siano le 
responsabimlità del Governo e delle forze 
politiche. Da molto tempo, onorevole sot- 
tosegretario, è stata avanzata, da parte 
della regione saFda, la richiesta che ven- 
ga realizzata una conferenza regionale sui 
trasporti, nella quale discutere come rea- 
l’izzare un efficiente sistema dei trasporti 
pubblici. Ritengo che questa sarebbe una 
buona occasione anche per discutere se 
e come c]Llesto sistema si potrà realizzare. 

Noi abbiamo riv61t0, e rivolgiamo, an- 
che in questa sede, un appello ai sinda- 
cati ed ai lavoratori perché sia possibile 
discutere, insieme, come garantire non 
uno ma due diritti costituzionali: il dirit- 
to di sciopero (2-1 quale certo molto te- 
niamo) e il diritto alla libera circolazione 
dei cittadini (previsto dall’tarticolo 16 del- 
la Carta costituzionale). Noi ci auguriamo 
che una simile iniziativa, che prevede un 
incontro fra le parti a ciò interessate, 
possa essere assunta dal Governo onde 
evitare che, ancora una volta, nei prossi- 
mi giorni si debbano registrare forme di 
lotta selvaggia che non servono ai lavo- 
ratori e che acuiscono la crisi politica e 
sociale del nostro paese. 

PRESIDENTE. Passiamo all’interpellan 
za dell’onorevole Santagati, al Presidente 
del Coiisjglio dei ministri ed al ministro 
delle poste e telecomunicazioni, (c per sa- 
pere: a) se non ritengano di approfon- 
dire con la massima attenzione il prsgetto 
di installazione della terza rete televisiva, 
vuoi per gli ingenti costi preventivati in 
caso di una realizzazione con i tradizio 
nali e numerosi ripetitori da installare per 
tutta la penisola e le isole, vuoi per gli 
effetti preclusivi. di utilizzo dei canali di 
frequenza da parte delle emittenti libere, 
con il precipuo risultato negativo di sper- 
perare un’enorme massa di pubblico de- 
naro, di cui si potrebbe benissimo fare a 
meno con l’effettuazione delle trasmissio- 
ni della terza rete via satellite, per il con- 
seguenziale risparmio di centinaia di mi- 
liardi, che consentirebbe di evitare il ven- 
tilato aumento dei canoni radiotelevisivi, 
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e di non accentuare l’ingiusta sperequa- 
zione esistente fra il salato monopolio ra- 
diotelevisivo dello Stato e la libertà gra- 
tuita di antenne via etere, libertà per al- 
tro sancita dalle note sentenze della Cor- 
te costituzionale; b) se sia compatibile 
con lo spirito e la lettera delle citate pro- 
nunzie della Corte costituzionale e della 
vi,gente normativa sui limilti degli introi- 
ti pubblicitari riservati alla RAI-TV, non- 
ché con il disegno di legge, presentato di 
recente dal Governo per la regolamenta- 
zione delle radio-televisioni libere, la ri- 
chiesta formulata dalla stessa MI di au- 
mentare il gettito pubblicitario per far 
fronte all’istituzione della terza rete, che 
in tal guisa si porrebbe fin dal suo nasce- 
re non più come espressione di un sano 
e competitivo pluralismo informativo, ma 
come fonte inesauribile di concorrenza 
privilegiata e delle emittenti locali, pri- 
vando ingiustamente entrambe di un vitale 
ed indispensabile strumento di sopravvi- 
venza e di sostegno )) (2-00403). 

L’onorevole Santagati ha facoltà di i.1- 
lus trarl’a. 

, SANTAGATI. Signor Presidente’ onore- 
vol,i colleghi, signor sottosegretario, l’in- 
terpellanza che ho l’onore d’i il7lustrare af- 
fronta un problema di estrema attudità 
concernente la eftetttiva funzionalità della 
terza rete tel’evisiva. Perché il problema 
possa essere collocato nella sua giusta lu- 
ce, occorre brevemente premettere che 
qu,esto discorso si inquadra nel più am- 
pio contesto del futuro assetto di tutta 
l’a RAI-TV. 

Premesso che nessuno è ,dell’opinione 
di contestare alla RAI-TV il carattere di 
servizio pubblico, occor1;e appunto, proprio 
perché questo concetto ‘sia ben chiaro, ri- 
badire che, se da un lato un servizio 
pubbldco deve attendersi solidarietà e so- 
stegno dalla col,lettività, per cui l’utente 
ha dei doveri verso questo servizio, dal- 
l’altro lato però l’ente pubblico deve, a 
sua volta, anche corrispondere agli inte- 
ressi d,ella collettività e, in particolare, 
degli utenti. Pertanto, solo Jn un sistema 
ben equilibrato di diritti e di doveri è 

possibile inquadrare la nozione di servi- 
zio pubblico. 

Da un lato per quanto concerne i di- 
ritti, allra RAI-TV sono assegnati compiti 
vasti e d,ecisivi, che le sentenze della Cor- 
te costituzionale hanno, la loro volta, equi- 
librato e defiinito; dall’altro lato incombe 
sulla RAI-TV, proprio perché questi com- 
piti non escano fuor,i dalla precisa rego- 
lamentaziose voluta dallla legge e dalla 
Cos’tituzione, il dovere d.i non andare ol- 
tre questi compiti e di tutelare anche i 
sacrifici economiai fatti dai contribuenti. 

La RAI-TV riceve un sostegno dai ca- 
non,i radiotelewisivi e in qu’esto senso il 
regime fisca1,e ,a favore della RAI-TV è 
quanto mai vantaggioso, d,irei ,anzi che è 
uno ,dmei più vantaggiosi sia in Europa 
sia in .altri continenti. Si è voluto cioè 
stabilire ch,e l!a RAI-TV :in Ital!ia abbia 
una pubblica funzione e come corrispetti- 
vo di questa prestazione pubbllica si è 
ch.iesto ai contr;ibuenti il pagamento di un 
canone che, essendo stato aumentato di 
reoente, non si capisce come ,si possa 
chiedere chle venga ulteriormente aumen- 
tato, così come si va ventilando da un 
po’ di t’empo a questa parte: E al,lora, 
passi il pubblico servizio e .passi anche 
la corresponsione di un canone già esu- 
berante, ma non si parl’i di nuovo au- 
mento di canone. 

Ber quanto ,riguarda poi l’apporto pub- 
blicitario, non dimentichiamo che la legge 
di rimstrutturadone della RAI-TV ha chi& 
rit,o ,all’articolo 21 che l,a pubblicità è 
ammessa nel servizio radiotelevisivo co- 
me <c fonte ,accessoria ,di proventi P: essa 
è soggetta ai 1,imiti derivanti dagli indi- 
rizzi generali reliativ>i ai messaggi pubbli- 
citari stabiliti dalla Commissione par1,a- 
mfentare di vigi1,anza ai sensi dell’,articolo 
4 della ,legge n. 103 del 1975 ed alle esi- 
genze di tutela degli altri settori della 
informazione e dell,a comunicazione di 
massa. 

In questo senso le sentenze della Cor- 
te costituzionale sul concetto d,i monopo- 
lio - e basti per tutte 17icordare la sen- 
tenza n. 225 del 1974 che aveva afferma- 
to la necessità che attrav,erso una adegua- 
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ta limitazione deEla pubblicità si eviti i 
pericolo ch,e la radjotelevisione, irridenldc 
ad una tradizionale fonte di finanziamen 
to della libera stampa, rechi grave pregiu 
dizio ad una libertà che la Costituziont 
fa oggetto di una energica tutella - com 
portano come effetto la ch,iara ed invali 
cabi1,e forza di attrazione fiscale, che nor 
deve però andare al di là di certe coIon 
ne d’Ercole di un certo tetto pubblici- 
tario. 

Ciò premesso, .vediamo come il proble 
ma della ,terza rete i,n atto trovi colloca 
zione nei programmi della RAI-TV. Ebbe, 
ne, la RAI-TV annuncia che per portarc 
avanti il programma dtella terza rete he 
bJsogno d’i ,una spesa ch,e si aggiri intor. 
no ,a 50 miliardi per un biennio. Questa 
spesa di 50 miliardi non è compresa nel. 
l’attuale pi8ano d,i spesa per la RAI-TV, 
ma si dibe che per poter andare avanti 
nell’attuazione di questo piano b,i’ennale 
occorrono altre centinaia di miliardi. I 

In modo particoZare si fa presente che 
il piano di investimenti della RAI-TV dal 
1978 al 1980 darà luogo ad un importo 
complessivo di 381 miliardi, dei ,quali, co- 
me abbi,amo detto, 44 dovrebbero essere 
spesi per l’attuazione della terza’ rete. Inol- 
tre ,dovrebbero essere assunte altre 1427 
persone, che si aggiungerebbero alle 12.913 
che aUa data del 1” gennaio 1978 com- 
ponevano l’organico della RAI-TV. Tutto 
ciò comporterebbe per il 1979 un deficit 
di 57 miliardi, che nel 1980 salirebbe a 
125 miliardi. In questo modo si supere- 
rebbe il tetto fissato dalla legge, che ha 
stabilito ‘che il consiglio di amministrazio- 
ne della RAI-TV, qualora le spese di eser- 
cizio superino il 10 per cento il consun- 
tivo annuo delle entrate, debba conside- 
rarsi automaticamente decaduto. 

L’attuazione dell,a terza rete si presen- 
ta quindi un fenomeno di discrasia eco- 
nomico-fin,anziaria rispetto allo già squili- 
brato bilancio della RAI-TV. Vedremo nei 
dettagli, nella relazione annuale prevista 
dalla legge, che nelle prossime settimane 
dovrà lessere presentata al . Parlamento, 
tutti questi aspetti, ma fin da adesso, sul- 
la base di questi dati sintetici, appare 
evidente che la installaaionc della terza 

rete, per il modo con cui è stata preventi- 
vata, comporterebbe un ulteriore ingente 
esborso ,di pubblico denaro. 

Samo contrari a tutto questo, onore- 
vole sottosegretario, in primo luogo per- 
ché non è consentito che il pubblico dena- 
ro venga ((buttato dalla finestra )>, in se- 
condo .luogo perché, come sosteniamo nel- 
la nostr,a .interpellanza, è possibile, ove si 
volesse insistere per l’attuazione immedia- 
ta della terza rete, studiare sistemi più 
economici, sostituendo ad esempio l’instal- 
lazi’one d i  ponti-radio su tutto il territo- 
rio nazionale con il ricorso alla trasmis- 
sione via satellite. In terzo luogo r.itenia- 
mo che non si debb,a procedere all’attua- 
zione d.ella terza rete, fino a quando non 
si chi,arisca che non si procederà ad au- 
menti della pubblicità o d,ei canoni. Per 
quel che riguarda il canone, infatti, dà si 
psrl’a di cospicui aumenti, e si dice, tanto 
per fare un esempio, che si, dovrebbe arri- 
mre per la televisiione a colori alla som- 
ma di 75-76 mila lire, che raipresmtereb- 
be un aumento del 50 per cento. Se gih 
lamentammo l’eccessiva onerosità ddl’at- 
tuale canone di 50 mila lire, mai potremo 
accetta,re le 75-76 mila lire che sono aelle 
intenzion,i del Governo. 

Per quanto riguarda la .pubbliciit,à, si 
park di un aumento di 26 miliardi, che 
comporterebbe rispetto agli attuali introiti 
di 131 miliardi un aum,ento del 20 per 
cento, per cui si passerebbe da 131 a 157 
m.iliardi. In questo mo’do si danneggereb- 
be moltissimo la stampa indipendente, 
proprio ‘quella stampa che ha visto dimi- 
nuire in questi anni le proprile entrate 
pubblicitarie In rapporto a quelle ,della 
RAI-TV. Questo rapporto è andato sem- 
pre peggiorando, particolarmente per la li- 
bera stampa, per cui si dovrebbe attenta. 
mente considerare l’opportunità di- non 
procedere in questa. direzione, visto che 
megli ultimi tempi .la percentuale della 
RAI-TV è salita dal 30 per cento del 1972 
sl 34,3 per cento del 1977. 

D’altro canto, C’è anche il rapporto 
zon le reti private. Il Governo è stato 
molto lento in questa materia:. ha pre- 
sentato L!~I d i x g n o  di legge al Senato, 
:he ancora non credo abbia mosso nep- 
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pure i primi passi. Si tratta di un dise- 
gno di legge molto complesso, di cui noi, 
a tempo e luogo, faremo la doverosa di- 
samina. Tuttavia, dobbiamo fin da ades- 
so dire chiaro e tondo che non è possi- 
bile che la stampa venga depauperata di 
altri 30 miliardi di pubblicità, che ven- 
gono rastrellati dalle televisioni locali, sia 
pure in misura diversa (15 miliardi circa 
dalle emittenti locali nazionali ed altri 15 
miliardi dalle emittenti straniere). Tutto 
questo, da un lato, appesantisce sempre 
di più la situazione pubblicitaria della 
stampa in genere e, dall’altro, non con- 
sente di poter ulteriormente incrementare 
i gettiti pubblicitari della televisione. 01- 
tretutto, le televisioni libere e le radio 
libere non costano nulla al ,contribuente, 
perché nessun canone è previsto, ed è 
giusto che mai sia previsto, perché que- 
ste emittenti devono cercare di vivere con 
la pubblicità, e in una misura abbastan- 
za ridotta. 

Ora, il concetto è questo: se la terza 
rete deve essere una rete che, nell’arnbito 
del preventivo nazionale, non comporti ul- 
teriori disagi per il contribuente e per la 
pubblicità in genere, ben venga la terza 
rete; altrimenti, proprio per un concetto 
di economicith, non si vede la ragione 
per cui si debba sperperare altro denaro 
pubblico, quando abbiamo una stampa che 
paga le spese della elefantiasi del3la RAI- 
TV, ed abbiamo delle televisioni locali che 
nulla chiedolio e nulla pretendono, sul pia- 
no fiscale, da parte del contribuente. 
L’equilibrio si creerebbe attraverso quelle 
reti locali che, operando in regime di au- 
tonomia finanziaria, non costano niente 
al contribuente, e rappresentano un’alter- 
nativa, che poi la legge dovrà regolare, 
convogliare e mettere sulla giusta strada, 
ma che non costituirebbero mai un ui- 
teriore aggravi0 per il portafogljo del con- 
tribuente. 

Entro questi limiti ed entro questi 
chiari concetti vaniio intesi lo spirito e 
la lettera dell’interpellanza che ho avuto 
l’onore di illustrare, ed ir, merito alla qua- 
le attendo dal Governo quelle delucida- 
&ioni e quei chiarigenti che mi cODsenti- 

ramo poi, in sede di replica, di dire se 
potrò accettare o meno il punto di vista 
del Governo. 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegre- 
tario di Stato per la marina mercantile 
ha facoltà di rispondere. 

ROSA, Sottosegretario d i  Stato per la 
marina mercantile. Signor Presidente, mi 
conscnta innanzi tutto di manifestarle la 
nostra viva solidarietà per l’attentato di- 
namitardo di cui & stata oggetto la sua 
casa, la nostra sodisfazione e le felicita- 
zioni per lo scampato pericolo. 

Desidero, inoltre, ringraziare lei ed i 
colleghi Santagati ed Emma Bonino per 
la comprensione usatami per l’involonta- 
rio ritardo con cui sono venuto a rispon- 
dere a questa interpellanza. 

In merito all’interpellanza dell’onorevo- 
le Santagati , giova innanzi tutto ricorda- 
re che la costituzione di una terza rete 
televisiva è prevista dall’articolo 14 della 
legge 14 aprile 1975, n. 103, concernente 
nuove norme in materia di diffusione ra- 
diofonica e televisiva, e rientra tra gli ob- 
b!ighi assunti dalla concessionaria nella 
convenzione tra lo Stato e la MI del 7 
agosto 1975, approvata con decreto del 
Presidente della Repubblica 11 agosto 
1975, n. 452. 

Informo, inoltre, che il piano trienna- 
le degli investimenti 1978-1980, nel quale 
i: compreso il progetto della costruzione 
della terza rete, presentato dalla RAI a 
norma dell’articolo 23 della convenzione 
alla fine dello scorso anno, è stato appro- 
vato dal ministro, sentiti i competenti or- 
gar,i dell’amministrazione (il consiglio su- 
periore tecnico delle poste, delle teleco- 
municazioni e dell’automazione e il con- 
sigiio di amministrazione). 

Prima di passare alla fase esecutiva di 
tale iniziativa, la concessionaria, sempre 
a norma della corwenzione, ha presentato 
i relativi piani particolareggiati che, però, 
non s m o  stati ancora approvati, perché 
l’amministrazione, nel corso del loro esa- 
me, ha ritermto di chiedere alla società 
chiarimenti d i  ordine tecnico ed econo- 
mico. 
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Cii, premesso, indubbiamente la realiz- 
zazione della terza rete televisiva con il si- 
stema tradizionale potrà incidere sulle fre- 
quenze destinate alle emittenti libere. Tut- 
tavia il Governo, presentando il disegno 
di legge n. 1308, ha gih prospettato una 
sua soluzione per regolare l’iniziativa pri- 
vata, in materia di trasmissioni via etere, 
in ambito locale. 

Tale disegno di legge tiene conto delle 
direttive emerse dalle note sentenze della 
Corte costituzionale e, quindi, cerca di ar- 
monizzare le esigenze pubbliche con quelle 
dei privati, preoccupandosi di garantire, 
anche a questi ultimi, il concreto esercizio 
dei loro diritti. 

Va, infine, sottolineato che la realizza- 
zione della terza rete favorirà, come è del 
resto nella sua stessa struttura, lo svilup- 
po dei programmi dell’accesso e quindi 
una più larga partecipazione di componen- 
ti a base regionale, provinciale e comu- 
nale. 

Per altro, il sistema di trasmissione 
via satellite, proposto nell’interpellanza, 
non trova, per ora, possibili attuazioni, 
in guanto tale sistema è ancora in fase di 
studio e, quindi, lontano da un pronto 
impiego, -come invece richiede la citata 
legge n. 203. 

Invero, pi:esso l’Agenzia spaziale euro- 
pea (ESA) è in atto un particolare studio 
per la realizzazione di esperimenti di tra- 
smissioni televisive via satellite. Una volta 
completati tali esperimenti, occorrerà esa- 
minare ed elaborare i risuljtati sulla base 
dei quali, poi, avviare i conseguenti studi 
e programmi per la realizzazione operativa 
della rete in questione. Né, per altro, va 
sottaciuto che la realizzazione della terzz 
rete è subordjnata alla dispcnibilith finan- 
ziaria della RAI-TV, la quale, come i: noto, 
ha chiesto di recente, anche in vista di 
tale rea!izz2zione, la verifica della congrui- 
tà del canone, in base all’articolo 8 della 
citata convenzione; per tale rkhiesta I’am- 
ministrazione sta procedendo all’esame 
della situazione economico-~.nanziarla della 
caicessionaria. 

Infine, per C~U;I.:I;,O riguarda l’accenno 
alla richiesta della RAT di polcr aumen- 

tare il CC tetto )> degli introiti pubblicitari, 
si precisa che il problema è ’all’esame del- 
la Commissione parlamentare di vigilanza 
la quale, come già anticipato nelle sue due 
sedute del 19 luglio e del 20 settembre 
1978, dovrà dare precisi indirizzi in pro- 
posito. 

Dal resoconto della seduta del 20 set- 
tembre risulta che la Commissione ha con- 
cordato, su proposta del presidente, di 
stabilire come termine ultimo per la de- 
terminazione del predetto (( tetto D, per 
l’anno 1979, il giorno 14 del corrente mese 
di ottobre. 

PRESIDENTE. L’onorevole Santagati ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SANTAGATI. Purtroppo debbo dichia- 
rare che non posso considerarmi per nul- 
la sodisfatto di una risposta che delude 
le richieste contenute nell’interpellanza. 
Ringrazio il sottosegretario per la corte- 
sia, la maniera gentile e sqtlisitamente 
aperta con cui egli ha risposto, ma deb- 
bo dire che proprio le notizie da lui for- 
niteci ci allarmano ancora di più. 

Praticamente, per quanto riguarda lo 
iinpiego delle apparecchiature via satellite, 
abbiamo avuto una risposta negativa; in- 
vece, per quanto riguarda l’aumento del 
canone e l’aumento del tetto pubblicitario, 
abbiamo avuto purtroppo una risposta po- 
sitiva. Cioè, globalmente, le nostre richie- 
ste sono state recepite dal Governo nel 
senso opposto a quello da noi formclato. 

Mi permetterò ora di valutare le con- 
seguenze, anche perché se è vero che la 
legge stabilisce che si possono rivedere i 
canoni ed anche le tariffe pubblicitarie, è 
altrettanto vero che, sempre secondo la 
legge, occorre evitare che ci siano delle 
spese superiori del 10 per cento alle en- 
trate. Ora, se ci muoviamo sul piano ri- 
gorosamente legale, ci accorgiamo che, at- 
tuando la terza rete, il 10 per cento salta 
paurosaniente. Per cui, delle due, l’una. 
O la terza rete viene messa per il mo- 
mento da parte, perché la legge non con- 
sente di andare oltre un certo deficit, 
pena la decadenza automatica del consi- 
glio di amministrazione, oppure, se si 
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vuole insistere per la terza rete, si devono 
trovare quelle forme di risparmio ,adatte 
che, dal punto di vista tecnico, non sono 
certo quelle che il Governo sta portando 
avanti. 

I1 sistema tradizionale dei ponti-radio 
è #eccessivamente costoso; quello via sa- 
tellite sarà molto meno costoso - questo 
lo riconosce lo stesso sottosegretario - 
ma per il momento non è attuabile. Al- 
lora, la logica ci porta a questo ragio- 
namento: visto che il sistema via satellite 
è meno costoso, visto che la RAI-TV pre- 
senta un bilancio paurosamente negativo, 
che lo diventerebbe ancora di più se an- 
dasse incontro a spese superflue, tanto 
vale accantonare per il momento il pro- 
blema della terza rete, anche perchC - 
come lei stesso ha detto, onorevole sotto- 
segretario -, la terza rete dovrebbe occu- 
parsi dei programmi provinciali, comunali 
e regionali. In questo campo vi è una 
tale proliferazione di iniziative private, at- 
traverso le emittenti libere, che proprio 
non comprendo come l’utente possa sen- 
tire il bisogno di una terza rete televisiva. 

Si può semmai regolamentare la ma- 
teria delle emittenti libere in cui il Go- 
verno - ne ho parlato in quest’aula in 
occasione di un’al tra interpellanza, che 
formb oggetto di ulteriori discussioni - 
non ha fatto il suo dovere, limitandosi a 
presentare con molto ritardo un disegno 
di legge che sta tranquillamente coixpien- 
do il suo iter - che penso sarà laborioso 
e lungo - al Senato. I1 Governo se ne 
sarebbe dovuto preoccupare molto tempo 
prima. Forte dell’amplissima maggioranza 
di cui dispone, avrebbe dovuto e può an- 
cora intervenire per una legge regolamen- 
tatrice delle emitteati libere. In questo 
caso, potremmo evitare la costituzione del- 
la terza rete, che finirebbe senz’altro per 
essere un doppione rispetto alle emittenti 
libere. 

Non si comprende perché il denaro 
pubblico debba essere allegramente con- 
sumato, quando esiste una soluzione alter- 
nativa, che oltretutto poggia su solide sen- 
tenze della Corte costituzionale e che or- 
inai ha determinato la rottura del ino- 
nopolio televisivo. 

Abbiamo assistito alle esercitazioni dia- 
lettiche dell’attuale presidente della RAI- 
TV, Grassi, che francamente ci hanno la- 
sciato di stucco. Gli abbiamo sentito dire, 
ad esempio, che la RAI-TV non è più un 
monopolio e che essa contiene in sé il 
pluralismo. Abbiamo sentito affermare da 
esponenti politici che ormai non & più 
sufficiente la lottizzazione delle testate ra- 
diotelevisive, ma occorre che ci sia il plu- 
ralismo, sempre lottizzato, all’interno del- 
le singole testate. Non basta più che il 
TG-1 sia considerato espressione della de- 
mocrazia cristiana ed il TG-2 espressione 
del partito socialista e poi più veridica- 
mente anche del partito comunista, ma 
occorre che ambedue i telegiornali siano 
espressioni delia democrazia cristiana, del 
partito socialista e del partito comunista, 
che cioè vi sia la lottizzazione televisiva 
in seno al moiiopolio radioltelevisivo. 

Allora, non possiamo accettare questa 
concezione, che è la più irridente ed irri- 
verente nei confronti delle sentenze della 
Corte costituzionale. Ormai il nionopolio 
è caduto, l’oligopolio non è possibile, tan- 
to è vero che le stesse sentenze della 
Corte costituzionale lo escludono, ma al- 
lora ci deve essere il vero pluralismo. 

11 pluralismo nasce da quelle energie 
delle varie emittenti libere che vengono 
reperite attraverso il denaro privato, at- 
traverso il risparmio e il sacrificio dei 
singoli privati, senza gravare sui contri- 
buenti; quindi, è una forma ottimale, che 
si è ormai in Italia assestata in questi 
ultimi anni, salvo, ripeto, quella dovero- 
sa legittimazione e regolamentazione giu- 
ridica che, per colpa del Governo e della 
maggioranza, ancora non è arrivata. 

Non si capisce e non ci si può assolu- 
tamente convincere, dunque, della neces- 
sità di questa terza rete, che nasce all’in- 
segna di spese sempre faraoniche a danno 
del contribuente, che nasce con la prospet- 
tiva di aumentare i canoni televisivi, di ac- 
crescere il tetto pubblicitario e, quindi, di 
dannegglare la libera sta,mpa - -  questa, in- 
fatti, verrebbe sicuramente ancor pii1 com- 
pressa da questa situazione - consentendo 
per altro u m  allegra aminiiiistrazionc 
proprio per quanto attiene alla gestione 
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della RAI-TV, se è vero quel che noi ap- 
prendiamo dagli stessi rappresentanti del- 
la maggioranza. Non sono io che parlo, 
ma è il repubblicano Bogi, autorevole 
componente della Commissione di vigilan- 
za, il quale dice che vi sono tante giacen- 
ze nei magazzini che si potrebbe ricorrer- 
vi anziché pensare ad aumentare il cano- 
ne ‘ed il gettito pubblicitario. Egli sostie- 
ne addirittura che le riserve superano il 
deficit stesso, che è provocato dal dispen- 
dio di questi mezzi, per cui si potrebbero 
risparmiare decine e decine di miliardi, 
attingendo a tutto il materiale rimasto 
giacente ed inoperoso nei magazzini della 
RAI-TV; questa impunemente può fare lo 
scempio che crede del pubblico denaro, 
perché non ci rimette niente. 

Questo tipo di concezione, quindi, de- 
ve assolutamente essere messo da parte, 
sicché si deve pensare ad una terza rete 
che non segua i vizi ed i mali delle due 
reti precedenti e che non sia dunque fon- 
te di ulteriori sperperi, di ulteriori dop- 
pioni e ripetizioni. A sua volta il presi- 
dente Grassi sostiene che (( la terza rete 
vuole essere una espressione di contatto 
con gli ambienti locali e rappresentare un 
discorso culturale’)). Ma tutto questo si 
pub fare benissimo con quello di cui già 
dispongono le due reti nazionali. Non oc- 
corre sperperare molto denaro, al di là 
della predisposizione degli impianti tecni- 
ci, da fare con oculatezza, come noi sug- 
geriamo; ina tutto questo si può fare gra- 
dualmente nel tempo. . 

Ripeto e concludo: oggi non C’è nes- 
sun italiano che senta l’ansia di avere una 
terza rete televisiva, dopo che è già ab- 
bondantemente stufo delle due reti nazio- 
nali di cui fruisce. Non C’è alcuna pro- 
spettiva che la terza rete nasca all’insegna 
del risparmio nei confronti del contribu- 
ente. Ed allora, giacché esiste già una al- 
ternativa e giacché noi diciamo che quel 
che fanno le radiotelevisioni private dimo- 
stra abbondantemente che: si può proce- 
dere ad una programmazione locale senza 
chiedere nulla al contribuente, se la MI- 
TV nazionale ha la capacità e la buona 
volontà di attuare la terza rete senza chie- 

d,ere ulteriori sacrifici ai contribuenti ed 
alla collettività, ben venga la terza rete. 
Altrimenti, non se ne sente assolutamente 
il bisogno e non si vede perché il Parla- 
mento ed il Governo debbano consentire 
all’en$e concessioliario di continuare su 
questa strada. 

Ecco, quindi, quello che noi domandia- 
mo con questa interpellanza. Noi chiedia- 
mo; proprio nell’ambito della legge, pro- 
prio perché la legge stabilisce dei limiti 
invalicabili, proprio perché la legge n m  
vuole che il monopolio straripi e vada al 
di là del seminato, per tutti questi vinco- 
li, per tutte queste impostazioni che la 
legge di riforma del- 1975 aveva previsto 
e preventivato, chiediamo, dicevo, che non 
si insista su una strada sbagliata; e mi 
auguro che almeno domani - per qtlanto 
la giornata non sia molto fausta: martedi 
17 non mi sembra sia la giornata miglio- 
re - il contribuente possa sfuggire al si- 
gnificato, diciamo, infausto della data, in 
quanto domani, come ella sa, onorevole 
sottosegretario, si dovrebbe riunire pro- 
prio la Commissione di vigilanza, che do- 
vrebbe prendere in esame l’aumento del 
tetto pubblicitario. - e non so se, più in 
là, anche del canone televisivo - che si 
risolverebbe soltanto in un’ennesima bef- 
fa nei confronti del contribuente; motivo 
per cui noi continueremo la nostra batta- 
glia che, per altro, abbiamo da diversi an- 
ni iniziato in Parlamento, e ci serviremo 
di tutti gli strumenti, non soltanto di 
quelli ispettivi, ma anche dei nostri poteri 
di iniziativa legislativa, per far sì che un 
effettivo danno nei confronti dei cittadini 
non abbia a verificarsi e si possa sperare, 
invece che il monopolio sia soltanto un 
ricordo lontano, sepolto da situazioni giu- 
ridiche nuove e soprattutto da un senso 
oculato dell’uso e dell’impiego del pubbli- 
co denaro, che deve guidare ogni governo. 
Se ciò non accadrà, il Governo troverà 
sempre in noi, partito di opposizione, un 
(( no )) preciso e reciso, che costituisce un 
pungolo, uno stimolo, un continuo richia- 
mo, perché simili cose non abbiano a 
verificarsi a danno della ~oll~ettività ita- 
liana. 
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PRESIDENTE. Onorevo1,i colleghi, mi 
viene comunicato che la fumata bianca 
ha annunziato l’elezione del nuovo Ponte- 
fice. Credo sia doveroso esprimere un sa- 
luto augurale al nuovo Pontefice, anche 
se non sappiamo ancora chi è stato eletto. 

Sospendo la seduta. 

La seduta, sospesa alle 18,35, è ripresa 
alle 19,lS. 

PRESIDENTE. Passiamo all’interpellan- 
za degh onorevoli Bonibno Emma, Faccio 
Adele, Mellini e Pannella, al Presidente 
del Consiglio dei ministri e al ministro 
de1,la marina mercantile, cc per sapere per 
qua1,e motivo è stato annunciato che i 
portuali di Trieste non saranno pagati se 
non parzialmente il 31 agosto 1978 e se 
questo non è un tentativo di ricattare la 
città di Trieste per le sue prese di posi- 
zione democratiche; e per conoscere quali 
linee intende seguire il Governo per assi- 
curare, contro tentati ricatti a vari livelli 
e dell’amministrazione e del potere finaa- 
ziario pubblico e privato la vita. democra- 
tica e i diritti civili dei cittadini di Trie- 
ste :> (2-00407). 

L’onorevole Emma Bonino ha facoltà 
di svolgerla. 

BONINO EMMA. Nell’illustrare l’inter- 
pellanza in qzestione, mi sia consentito 
puntualizsarla ed aggiornarla. La poco sol- 
lecita risposta del Governo mi obbliga in- 
fatti a fornire talune ulteriori informazio- 
ni rispetto a quelle in mio possesso nel 
momento in cui il gruppo radicale ha ri- 
tenuto di presentarla, allorchk fu annun- 
ziato che i portuali di Trkste non sareb- 
bero stati pagati, se non parzialmente, il 
31 agosto 1978. La Eostra interpcllanza 
era volta a conoscere non solo il motivo 
di questc mancato pagamento .(da cui la 
specifka domanda) ma altresì la linea che 
il Governo intendeva adottare rispetto alla 
cittB di Trieste, per il rinascere della stes- 
sa, e rispetto a! problema dell’ente porto. 

Ncn ritengc sbagliato ricordare, ad 
esempio, che nel corso dcl!a cmipagna 

elettorale - che anche il nostro partito 
ha svolto a Tnieste - abbiamo sentito pre- 
se di posizione, dichiarazioni, impegni da 
parte di tutte le forze politiche - non ul- 
tima la democrazia cristiana, partito che 
più direttamente esprime il Governo - per 
il rinnovamento e la rinascita della città 
i,n questione. La situazione di quest’ulti- 
ma è conosciuta. Trattasi di città che 
possiede la più d t a  percentuale di pensio- 
nati tra le c i t t j  italiane, che vede un eso- 
do quasi totale dei giovani e che da molti 
anni vive in una situazione di ristagno. 
Conosciamo anche quanto previsto nel 
trattato di Osimo, non tanto nella parte 
politica, concernente la definizione e li- 
mitazione dei confini, quanto nella parte 
cosiddetta economica, quella relativa alla 
zona franca industrilale. I1 trattato in que- 
stione fu, ,anche per questa parte, votato 
in Parlamento (con la nostra opposizione) 
e salutato come un momento di ripresa 
economica della città di Trieste. Fu espres- 
samente detto che la zona franca indu- 
striale del Carso era stata voluta dal Go- 
verno itali,ano, a parziale contropartita 
della definizione dei confini, per un rilan- 
ci0 della città di Trieste. 

A prescindere da ogni valutazione di 
merito, che ci troverebbe contrari, per ra- 
gioni che abbiamo parecchie volte espres- 
so aiiche in sede parlamentare all’epoca 
del dibattitto che ho ricordato, non vi è 
dubbio che la città di Trieste vive con 
sempre maggiore evidenza una situazione 
di decadimento e di degrad’azione econo- 
mica e, direi, anche sociale. Era, dunque, 
a nostro avviso importante conoscere, par- 
tendo da uno dei problemi esistenti, quel- 
lo relativo all’ente porto, quale fosse la 
linea del Governo rispetto a tale situa- 
zione. 

Circola in ques:ti giorni la voce che 
i problemi salariali sarebbero stati risol- 
ti. A quanto risulta d a  nostra parte, dob- 
bia.mo dire che il salario di agosto è 
stato pagato con anticipazioni di cassa, 
da parte dell’ente porto, che lo aveva in 
preczdmza bloccato, denunciando improv- 
visi e, evidentemente, pretestuosi (se sono 
sccmparsi in poco tempo) scoperti di cas- 
sa; che il salaiio di settembre e quello 
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di ottobre è stato assicurato da accord 
con l’utente, che ha anticipato parte de 
pagamenti e che, a partire da novembre 
a quanto ci risulta, nessuna garanzia chc 
non sia unicamente assistenziale, nessur 
intervento che assicuri al porto ripresa E 
produttività, i: stato operato. 

Quindi, signor rappresentante del Go 
verno, sappiamo che i pagamenti di ago. 
sto - dico questo per aggiornare l’inter. 
pellanza - sono stati effettuati con un’an. 
ticipazione di cassa da parte dell’ente 
porto. Vorremmo, però, sapere, dato che 
l’ente porto avere affermato di essere sco- 
perto, quali siano i motivi per i quali è 
ridiventato improvvisamente coperto, tan- 
to da poter pagare, a meno che le scoper- 
tufre ‘denunciate nel mese di agosto non 
fossero state tanto improvvise quanto pre- 
testuose. Sappiamo, poi, che il pagamento 
dei salari per i mesi di settembre e di ot- 
tobre è stato assicurato da accordi con 
l’utente, che ha anticipato parte dei paga- 
menti. 

Vorremmo sapere dal Governo se que- 
ste notizie corrispondano a verità e se, 
altrettanto, corrisponda a verità il fatto 
che da novembre non si sia apprestata 
alcuna garanzia, alcun intervento, che as- 
sicuri al porto una ripresa di produtti- 
vità. A noi risulta che nulla è stato fatto. 
Per quanto ci riguarda, vorremmo chia- 
rire che, a nostro avviso, non è con i 
fondi di dotazione, né con i finanziamenti 
speciali che si possono rimuovere le cau- 
se che hanno portato alla progressiva gra- 
ve decadenza dello scalo triestino. A no- 
stro avviso, non sono sufficienti ad inver- 
tire questa tendenza al decadimento, per- 
ché riteniamo che il nodo sul quale oc- 
corrà intervenire sia costituito dal man- 
cato assetto istituzionale che compete al 
porto e alla sua funzione. Questo è il pro- 
blema prioritario. Si  tratta di riconoscere 
al porto triestino la classificazione di por- 
to di preminente interesse internazionale, 
con la particolare funzione di cc estero per 
estero D. 

A noi, però, non risulta - vorremmo 
avere dei chiarimenti su questo punto - 
che il Governo abbia svolto alcun inter- 
vento in sede CEE per otlenere questa 

classifica ed il riconoscimento di queste 
funzioni. 

ROSA, Sottosegretario di Stato per la 
marina mercantile. Non esiste, la clas- 
sifica ! 

BONINO EMMA. Aperti rimangono i 
problemi delle infrastrutture e dei collega- 
menti ferroviari e stradali tra Trieste ed 
il centro ed il nord Europa. I1 traforo di 
Monte Croce Carnico e le altre realizza- 
zioni devono essere appaltati subito, in 
accordo con i comuni e gli altri enti lo- 
cali delle zone interessate. 

Rispeti.:, a queste proposte, che, evi- 
d-entemente, non sono di parte radicale, 
ma che da molto tempo hanno impegnato 
la popolazione di Trieste in un dibattito 
vertente proprio sulla ripresa economica 
della città, vorremmo sapere quali siano 
le linee sulle quali il Governo si sta muo- 
vendo. Chiediamo se si preferisca, ad 
esempio, continuare sulla strada scelta 
con l’imposizione della zona franca indu- 
striale sul Carso e, quindi, sulla strada di 
uca non corretta e pacifica collaborazione 
con la Iugoslavia, oppure accogliere la 
domanda che viene dai cittadini triestini 
di uno sviluppo economico che non com- 
porti il disastro ecologico, economico e 
sociale, ma che tenda a rivitalizzare le 
strutture che già esistono. In quest’ultima 
panoramica è evidente il ruolo che vengo- 
no ad assumere il porto e gli scambi 
commerciali di Trieste. 

Con questi aggiornamenti - ai quali 
mi auguro che il Governo sia in grado di 
rispondere, perché spero che sia infor- 
mato con più sollecitudine di noi - ci 
riserviamo di valutare e di prendere in 
zonsiderazione - al di là delle proposte 
she vengono dai cit’iadini di Trieste - 
?uak sia la linea e l’impegno che il Go- 
,7erno ha adottato. 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegreta- 
i o  ,di Stato per la marina mercantile ha 
‘acoltà di rispondere. 

ROSA, Sottosegretario di Stato per la 
narina mercantile. Credo sia opportuno, 
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col1,ega Bonino, ricordare come l’Ente au- 
tonomo del porto di Trieste sia succedu- 
to ad un’azienda portuale, l’Azienda ma- 
gazzini generali di Trieste, con la legge 
11. 589 del 1966. Dico questo per rifarmi 
a un dato storico che certamente risul- 
terà a lei, e cioè che la situazione di 
grave deficit finanziai-io dell’ente non è di 
oggi. Nel 1900 la portualith generale di 
Tri,este aveva un intervento di un milio- 
ne e 424 mila corone; successivamente, nel 
1934-1935, lo st,esso ente, a quel tempo 
Azienda magazzini generali di Trieste, ave- 
va un intervento di 6 miclioni e 711 mila. 

La 1,egge 14 agosto 1971, n. 822, ha dato 
una qua1,ifica all’Ente porto d.i Trieste - ed 
è un fatto giuridico da tenere presente - 
cioè quella di, ente pubblico economico. 
Le conseguenze sono note ‘a chi, come noi, 
esercita l’attività di parlamentare: eviden- 
temente, si vuole affidare alla responslabi- 
lità del consiglio d’amministrazione del- 
l’ente la gestione, nei suoi termini di pa- 
reggio, del bilancio, con tutti gli inter- 
venti che vi sono. Gli interventi da parte 
dello Stato ammontano a 1 mdiardo e 500 
milioni, successivamente elevati a 2 midiar- 
di e 300 milioni. 

Nel mese di agosto si è avuto un mo- 
mento di grave crisi per l’erogazione del- 
le niensilità, non solo al personale del- 
l’ente, ma, quel che è ancora più grave 
e preoccupante, addirittura alle categorie 
dei portuali; una difficoltà che fortunata- 
mente è stata poi superat,a. I1 consorzio, 
ed in part,icolare i.1 suo presidente, si sono 
adoperati con lodevole impegno per garan- 
tire alle ma,estranze del porto ed anche 
allo stesso personale dell’ente le loro spet- 
tanze, non solo ad agosto, ma anche nei 
mesi successivi. 

La causa della grave situazione finan- 
ziaria dell’ente è da ricercarsi in una se- 
fiie di fattori negativi: il progress,ivo au- 
mento dell’indebitamento per spese di ge- 
stione, con oneri passivi per interessi che 
vanno- assorbendo quote sempre più &e- 
vanti di disponibilità finanziar.ie; il versa- 
mento di contributi obbligatori pregressi 
all’INPS, secondo scadenze rateali concor- 
date con lo stesso istituto sotto l’incom- 

benza di procedimenti coattivi; nuovi oneri 
per effetto della p.iattaforma dei lavoratori 
portuali con decorrenza r,etroattiva dal 1” 
gennaio 1978; nuovi oneri per effetto de- 
gli accordi contrattuali per i31 personale 
dipendente dall’ent’e; ritardli negli introiti 
di cassa, verificati’si a seguito dello slit- 
tamento dal 1” settembre al 1” ottobre 
- su richiesta degli utenti - dell’entmta 
in vigore di un nuovo sistema di fattu- 
razione. 

Dobbiamo dire che l’interessamento at- 
tivo dei responsabili dell’amministrazione 
dell’ente portuale ha portato al risultato 
di far anticipare i pagamenti a ,carico de- 
gli utenti. Ecco perché si è superato il 
momento critico di ferragosto. L a  nostra 
risposta, collega Bonino, è venuta - era- 
vamo già pronti a rispondere preceden- 
tem.ente - in ritardo, ma se fosse arrivata 
immediatamente, dopo la presentazione 
della sua interpellanza, non sarebbe mai 
stata nei termini ,di un rapporto immedia- 
to perché, come sappiamo, nel momento 
in cui tale i,nterpellanza era stata presen- 
tata si erano determinate le condizioni 
per il supm-amento d’ella crisi. 

Siamo interessati a nilanciare il riiolo 
dello scalo triestino come uno dei princi- 
pali fattori sui quali si deve basare la 
prospettiva di sviluppo economico non 
solo di Trieste ma di tutta la regione. 
Questo è uno degli impegni che è connes- 
so all’enianazione dei provvedimenti dele- 
gati previsti dalla legge 14 marzo 1977, 
n. 73 (la ratifica e 1’esecuz.ione del trattato 
tra la Repubblica italiana e la Repubblica 
socialista federativa di Iugoslavia, con alle- 
gati, nonché de1,l’accordo tra l’e stesse par- 
ti, con allegati dell’atto finale e dello scam- 
bio di note, firmato ad Osimo il 10 no- 
vembre 1975) con la quale si conta di 
assicurare, al.l’ent,e portuale, un flusso dì 
entrate che consentirà di assorbire -le at- 
tuali passivit2 e di incrementare gli inve- 
stimenti necessari per l’acquisizione di 
nuovi traffici e d.i adeguar.e, anche sotto 
l’aspetto tecnico, l’ordinamento dd’ente ai 
compiti che è chiamato ad assolvere in 
virtù dei patti stessi. 

Sul piano gestionale e contabile, pro- 
prio per venire incontro alle esigenze di 
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imprenditorialità e di contabilità azienda- 
listica dell’ente, com’è nella sua natura 
giuridica, oltre che nella politica econo- 
mica e nella indicazione di politi- La econo- 
mica non solo del Governo ma del Par- 
lamento, con detti provvedimenti delegati 
è conferita all’ente stesso la potestà di 
emanare un proprio regolamento di am- 
ministrazione e di contabilitg. 

A questi provvedimenti normativi si 
aggiungono tutte le misure adottate dal 
Governo per sviluppare la tipica attitudi- 
ne di Trieste quale porto di transito da 
e .per l’estero. Mi si consenta di sottoli- 
neare che non vi 6 alcuna norma che pos- 
sa, non solo in Italia ma anche all’este- 
ro, dare una qualificazione ufficiale di 
<< porto di preminente interesse internazio- 
nale )) se non nella vecchia denominazio- 
ne; ma la CEE, certamente, non ha que- 
sta competenza. 

Nella discussione che giovedi prossimo 
la X Commissione della Camera affronterà 
per l’ordinamento, la gestione e la rifor- 
ma della portualità italiana, certamente 
sarà sottolineato il ruolo del porto di 
Trieste. Tutti i porti sono internazionali; 
il punto d’arrivo è lo smistamento che 
può essere sia per l’interno, sia per l’este- 
ro, da qualsiasi punto geografico. 

Desidero ricordare alla collega Bonino 
che la legge 27 febbraio 1978, n. 42, pre- 
vede, con il passaggio del piccolo cabo- 
taggio alla società <C Lloyd triestino D e 
con il passaggio delle dighe portuali del 
medio Adriatico alla società <( Adriatica )), 
una serie di linee nuove - a novembre si 
attende infatti, la consegna di un nuovo 
traghetto di 5.400 tonnellate costruito nei 
cantieri triestini - che daranno impulso 
non solo all’interscambio commerciale tra 
le due sponde dell’Adriatico, quindi tra 
l’Italia e la Iugoslavia, ma porteranno an- 
che la linea da Trieste verso il medio 
oriente. 

Circa la condizioxe dell’esercizio finan- 
ziario del porto di Trieste, dobbiamo dire 
che a dieci anni di distanza dalla costitu- 
zione dell’ente autonomo i proventi di 
esercizio sono aumentati del 627 per cen- 
to, le spese del personale del 598 per cen. 

lo e quel!e del lavoro portuale del 621 
per cento. Nello stesso periodo il contri- 
buto regionale è aumentato del 300 per 
cento, ma il contributo statale non è ade- 
guato. L’accantonamento del rateo delle 
indennità di anzianità costituisce una spe- 
sa indiretta molto consistente: nel 1977 
si sono impegnati 2.725 milioni, portando 
l‘intero fondo a 10,678 milioni, costituenti 
il 64,7 per cento dell’intero disavanzo di 
amministrazione. 

Circa gli oneri, cui ha fatto cenno 
l’onorevole Emma Bonino, i: evidente che 
l’elevato disavanzo di amministrazione, che 
aumenta di anno in anno, ha portato alla 
crescita di tali oneri, a causa delle opera- 
zioni finanziarie presso le banche. Per il 
1977 il costo degli oneri passivi ha im- 
pegnato una cifra di 1.259 miliardi. A tale 
cifra si devono aggiungere le somme *per 
il pagamento degli interessi passivi riguar- 
danti il primo ed i! secondo mutuo ICPU, 
per 766 e 841 milioni; mentre per i pre- 
stiii INAM la spesa i: di 2.106 milioni. 

Abbiamo detto che una delle cause del 
deficit e della situazione preoccupante in 
cui si trova il porco di Trieste - anche se 
ne1l.e stesse condizioni versano tutti i 
porti italia,ni - è quella dei pagam,enti dei 
ratei INPS per cantributi arretrati. Que- 
s,ti, per Trieste ammontano complessiva- 
mente ,a 5.650 milioni per il 1976; per. il 
1977 ammontano a 2.160 milioni; per il 
1978 a 2.358 milioni. 

Vi è un problema da clonsiderare a 
fondo, per restituire d’En, te  porto di  Trie- 
sue una condizione di minore difficoltà di 
ordine finanziario. Si tratta della politica 
tariffaria. A questo punto vorrei trattare 
l’argomento relativo alla legge che definisce 
1’E.nte porto di Trieste oome ente pub- 
blico $economico. Moho probabilmente, in 
quel momento il ’  l:egislat,ore è stato un 
po’ imperf,etto nella definizione dell’ente. 
Infatti, quando ha considerato l’Ente por- 
to di Tri,este c0m.e ante pubblico econo- 
mico, ha confenito, con tutta la libertà 
della gest,ioae e oon twttfe le garanzie del- 
l’autonomia, anche l’onene di reperire au- 
tonomamente, oltre che i contributi, an- 
che i cespiti finanziari dell’ente stesso. Se- 
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condo l'e rigide norme del1;a contabilith 
pubblica, la somma delle tariffe e dei con- 
tributi annuali, da parte dello Stato e 
degli altri enti pubblici, dovrebbe co- 
prire, in parte, le voci di spesa. Quindi, 
ci facciamlo carico, insieme al1.e stesse re- 
gioni, di un maggi,ore apparto e omtri- 
buto per il bilancio del porto di Trieste, 
il cui traffico, come è sbato ricordato, in- 
teressa particolarmente i paesi del cen- 
tro Europa. Lo stesso porto di Trieste 
è ,esposto ad una pericolosissima concor- 
renza dei vicini porti iugoslavi. Sappiamo 
che per i costi (per i motivi a tutti no- 
ti, sia per quanto riguardma le tariffe, s'ia 
per quanto riguarda i! pagamento della 
manodopera e gli oneri che lo Stato as- 
sume su di sé), la concorre"  diventa 
molto pericolosa ,e molto traffico viene ad 
essere dirottato, casicché altri settori di 
traffiGo vengo.no ad messere assorbiti pro- 
prio dallta vicina e amica nazione jugo- 
dava. 

L'Ente porto di Triieste sta adottando 
un nuovo sistema di fatturazi'one. Questo 
è, Sorse, un eltemento positivo pelrché non 
provocherà più ritardi come è avvenuto 
per il passafio. I1 nuovo sistema di pa- 
gamento e di incasso riduce i tempi morti 
tra l'operazione di carico e scarico e la 
fatturazione vera e proprila. 

L'ultimo punto ch,e varrei brevemente 
trattare riguarda l',organioo, gli stipendi, 
le paghe e la produttività del porto, per 
rendere compleha una risp0st.a che, sia 
pure breve nella fiormulazicne, è però 
molto precisa e ampia nel suo significa- 
to e nel sottolineare due problemi, che 
riguardano i settori di traffico e gli ele- 
menti che concorrono alla definizione d:ei 
costi. 

I! regolammto organico del 1973 del- 
l'ente prevede un organico per comples- 
sive 1779 unità. Ad oggi smo in servizio 
1572 unità. E stata, quindi, operata una 
s,erie di scelte che va a merito non solo 
degli amministratori, ma anche degli stes- 
si lavoratori, che assumono su di loro, in 
numepo ridotto, il peso di tutto il movi- 
mento di traffico del porto di Trieste. 
Tale movimento di traffico è di 2.300 mi- 
la tonnel1,ate annue. Però, il costo com- 

plessivo dei lavoratori dipendenti dell'en- 
te è passato da 14.257 milioni di lire per 
il 1975, con un costo medi.0 unitario di 
9.121 mila lire annue, a 20.553 milioni di 
lire al1.a fine del 1977, con un costo me- 
dio unitlario di 13.260 mi1.a lire annue. 
Nel costo è stato compneso anche il ra- 
teo di indennità di licenziamento accan- 
tonato fino al 1977. Vi è poi il dato della 
produttività che è in aumento dal 1975 
ad oggi: si pass'a da 0,73 tonnellate per 
unità Lavorativa nel 1975 a 0,77 tsnne1,l~a- 
te nel 1976 e a 0,85 tonnellate per il 
1978, per ogni 'ora lavorata. Corrisponden- 
temente però abbiamo un aumento del 
costo medio orario dlel personale che pas- 
sa negli anni menzionati (1975-1976-1977) 
da lire 5.179 a 6.058 e ,a 6.999. 

Queste, in sintesi, sono le cause per 
cui il porto di Txieste si è trovato in gra- 
vissime difficoltà. Ma io devo una rispo- 
ska più che mai di ordine politico al- 
l'interpellanza dell'onorevole Emma Boni- 
no le ,dei colleghi del suo gruppo per quan- 
to riguarda la polit,ica dei traffici inter- 
nazionali. E qui il punto di rottura che 
aggrava una situazione già endemica, e 
non da oggi. Q'uesto è dovuto evidente- 
men,te alla crisi mondiale che, dopo la 
guerra del Kippur, ha subito il traff.ico, 
non solo del nostro paese e dell'Europa, 
ma di tutte le parti del mondo. Teniamo 
presente che abbiamo unla riduzione di ol- 
tre il  40 per cento dei no l i -e  questo si 
riflette su un altro settore, collega Bo- 
nino, settore parimenti importante e col- 
legato con quello portuale, quello cioè dei 
cant.ieri. Qui entpiamo anche nel tema di 
Trieste, Monfalcone e Muggia. 

A Muggia e a Monfalcone abbiamo as- 
sicurato delle commesse particolari, pro- 
prio per sostenere lo sforzo della città a 
resistere altla concorrenza ed anche per 
attribuire un riconoscimento, direi, dove- 
roso, e non soltanto per un fatto di ita- 
lianità ma propliio per una posizione geo- 
grafica che è particolare e che non può 
non essere da noi considerata. La cantie- 
ristica è passata da 40 milioni di tonnel- 
la,te di produzione annua addirittura a 12- 
14 milioni; si tenga presente che solo il 
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Giappone produce 7 milioni di tonnellate 
annue. 

Questo problema, che noi affronteremo 
anche in Parlamento in sede di esame del 
piano sulla Gantieristica - lo abbiamo 
presentato il 12 agosto scorso in obbedien- 
za alla legge n. 42 -, sarà in quella oc- 
casione affrontato nei suoi termini più rea- 
1,istici anche dal punto di vista -politico, 
perché è evidente che questo è un aspet- 
to di cui non possiamo non tener conto: 
non possi’amo solo fare un discorso di 
ordine economico, ma dobbiamo anche 
considerare una componente di natura 
pollitica , e sociale. 

L’impegno quindi che noi dobbiamo 
prendere - ed è emerso ,anche dalla con- 
ferenza nazionale dei trasporti - è di ren- 
dere la politica in questo settore tale da 
obbedire (soprattutto quella che riguarda 
i traffici internazionali) a due elementi: 
economia di energia ed economia di tem- 
po. Per fare questo non C’è bisogno solo 
di risolvere i problemi cui è Interessata 
Trieste, ma dobbiamo fare sì che tutto 
ciò che è - e qui veniamo ai porti - a 
valle, e quindi le infrastrutture ferrovia- 
rie, viarie e portuali, specialmente quelle 
di Trieste, siano idonee .ad obbedire a 
questa regola, senza la quale qualsiasi in- 
tervento è di mero soccorso, ma non’  il 
frutto di una sana politica, prima di pro- 
grammazione e poi di ordinamento, secon- 
do determinati principi. 

Ecco come riteniamo si debba conti- 
nuare a seguire il problema di Trieste. 
Posso anticipare che nei prossimi giorni, 
esattamente ai primi di novembre, sarò in 
quella città in rappresentanza del Gover- 
no, proprio per dare a Trieste alcune in- 
dicazioni in tema di cantieristica e di 
portualità e per manifestare la solidarie- 
tà e l’impegno concreto del Governo, nel 
quadro, ovviamente, delle compatibilità e 
delle possibilità attuali. Conosciamo, infat- 
t.i, la crisi che sta attraversando il nostro 
paese, .ma al di là di essa il porto di 
Trieste’sarà da noi seguito anche per un 
altro elemento che voglio brevemente il- 
lustrare. Chiedo scusa se soiio un po’ 
prolisso, ma il rispetto che si deve agli 

interpellanti merita qualche altra conside- 
razione. 

Quando si parla di porti, ci riferiamo 
sempre al traffico internazionale; ma io 
credo che dovremo soffermarci a conside- 
rare un altro elemento e cioè che il 90 
per cento delle merci in entrata e il 65 
per cento di quelle in uscita vengono via 
mare. Se noi ci fermassimo a considerare 
soltanto un prob!ema di passaggio - ed 
ecco che entra ,in discussione il porto di 
Trieste - dall’Europa, forse sbaglieremmo, 
perché dovremmo - è questo un altro mo- 
tivo del nostro impegno - sviluppare il 
traffico di piccolo cabotaggio, perché il 90 
per cento delle merci in entrata servono 
per il nostro paese, per cui il traffico fra 
i porti italiani può essere un elemento, 
anche se non risolutivo, per il superamen- 
to della crisi che il porto di Trieste sta 
oggi attraversando. 

PRESIDENTE. L’onorevole Mellini, c o  
firmatario dell’interpellanza Bonino Em- 
ma, ha facoltà di dichiarare se sia sodi- 
sfatto. 

MELLINI. Vorrei anzitutto . rassicurare 
il sottosegretario dicendo che tutti i par- 
lamentari conoscono il significato del ter- 
mine cc ente pubblico economico )). Sappia- 
mo che questa espressione nel nostro lin- 
guaggio e nel nostro sistema giuridico è 
quella con la quale vengono indicati gli 
enti che, pur essendo pubblici, sono sot- 
toposti alla giurisdizione del giudice ordi- 
nario in tema di rapporti di lavoro e di 
impiego, come afferma il codice di proce- 
dura civile. Qui è, infatti, la collocazione 
e la individuazione di questa categoria di 
enti. 

Non mi sembra, per altro, che la que- 
stione sia molto pertinente in relazione ai 
problemi sollevati dalla nostra interpel- 
lanza. Certamente il carattere di ente pub- 
blico - è abbastanza chiaro che si tratta 
di un ente eeonomico - dovrebbe essere 
un elemento tale da consentire di sottoli- 
neare certi aspetti di tale questione. Cer- 
tamente l’interpellanza, anche nell’illustra- 
zione che ne ha fatto la collega Bonino, 
b stata allargata ad aspetti più generali 
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della città di Trieste, oltre che del suo 
porto, e non possiamo non compiacerci 
del fatto che il rappresentante del Gover- 
no nella sua risposta non abbia taciuto 
questioni che riguardano più in generale 
il porto, la città e l’economia di Trieste. 
Ma -l’interpellanza aveva una precisa con- 
notazione ed un preciso interrogativo, poi- 
ché riguardava il fatto che, all’indomani 
delle elezioni amministrative di Trieste 
(che indubbiamente hanno dato delle 
preoccupazioni - questo è scritto nell’in- 
terpellanza e il sottosegretario avrebbe 
avuto la possibilità di rispondere su que- 
sto punto, per cui se non lo ha fatto--ab- 
biamo il dovere di sottolinearlo - e delle 
delusioni a qualcuno) interviene questo 
dato di fatto: viene dato l’annuncio che 
ai portuali di Trieste non sarebbe stato 
pagato lo stipendio. Questo -appare, nelle 
notizie della stampa cittadina, come un 
fatto gravemente allarmante per la ’città. 

A questo punto è evidente che se una 
questione di questo genere che insorga in 
un qualsi,asi stabilimento privato di una 
qualsiasi città ,italiana comporta grosse re- 
sponsabilità di carattere politico, di carat- 
tere pubblico di quell’organismo, ed il col- 
legamento con una serie di doveri e -di 
impegni da parte di organi pubblici, di 
organi di Governo, ciò fa s ì  che una pro- 
spettiva di questo genere appaia semplice-. 
mente scandalosa quando si riferisca ai 
portuali, che hanno una posizione partico- 
lare, che è di carattere economico, certo, 
tipicamente economico, ma che ha anche 
delle caratteristiche pubbliche sia per le 
disposizion,i del codice della navigazione 
sia per quel particolare organismo creato 
nel porto di Trieste. 

Si è rimediato all’ultimo momento, ma 
sta di fatto che l’annuncio è stato dato 
nel!a città di’ Trieste in quel particolare 
momento e - ritengo - senza un’immedia- 
ta smentita, che sarebbe stata necessaria, 
dati anche i riflessi che si sarebbero avuti 
in una città come Tfiieste, nella crisi eco- 
nomica ‘di quella città (ecco che qui ci  ri- 
colleghiamo con i problemi più generali 
della crisi economica di quella città). Se 
in altri campi ci si .atten,de un intervento 
del Governo, qui, ,data la particolare ma- 

teria, data la situazione particolare di que 
sta città, avrebbe dovuto immediatamente 
intervenire quella smentita, che avrebbe 
dovuto far ritenere impossibile ed imprati- 
cabile la prospettiva che questa categoria, 
che è l’unica categoria di lavoratori attivi 
che abbia una grossa consistenza nella 
città, potesse rimanere senza retribuzione. 

Per quanto riguarda le considerazioni 
fatte sulla situazione economica di Trie- 
ste, signor rappresentante del Governo, io 
credo che non sia opportuno fare Eiferi- 
mento alla situazione dell’anno 1900, e 
fare paragoni partendo dall’entità degli 
interventi statali in Trieste, per il porto 
di Trieste, in quell’epoca. Attualmente tut- 
ti sappiamo che C’è una crisi legata al 
problema della nuova collocazione politi- 
ca della città. Quindi, mi pare che il pro- 
blema del 1900 sia fuor di luogo, anche 
perché pur non conoscendo molto bene 
gli organismi austro-ungarici, non mi pare 
possibile fare un raffronto tra la situa- 
zione del 1900 e quelli che sono gli im- 
pegni governativi e di spesa e le funzioni 
e le attività di un ente come quello cui 
si riferiscono questi interventi. Credo, 
quindi, che il riferimento al 1900 c i  con- 
senta soltanto, da un punto di vista di- 
verso e più generale, ma ,non dal punto 
di vista del bilancio e degli interventi ri- 
spetto a questo ente, di dire che indub- 
biamente la situazione di Trieste non è 
neanche lontanamente paragonabile a quel- 
la di quell’epoca, per fatti che tutti co- 
nosciamo, per situazioni diverse di inne- 
sto in complessi politico-economici diversi. 

Questo potrebbe portarmi all’ultima 
considerazione fatta dal signor sottosegre- 
tario: che cioè l’avvenire di Trieste sia 
legato al problema del piccolo cabotaggio 
e al traffico dell’interno per l’interno. Io 
credo che, se C’è una città, se C’è un por- 
to che non ha queste prospettive, per la 
mancanza di un hintedand ... 

ROSA, Sottosegretario di Stato per la 
rnarina mercantile. Chiedo scusa, ma non 
ho detto questo. L’ho detto in aggiunta ... 
Collega Mellini, lei mi fa dire quello che 
non ho detto! 
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MELLINI. Mi sembra che sia un’ag 
giunta estremamente evanescente. E una 
aggiunta. che può riferirsi a tutto: anche 
le canoe ed anche gli yachts rappresenta- 
no un’aggiunta, e forse potrebbero rappre- 
sentarla di più proprio in collegamento 
con le situazioni turistiche iugoslave. Ma 
il problema, evidentemente, non è questo. 
Mi sembra che questo accenno sia non 
dico fuorviante, ma allarmante. Infatti, 
credo che, se C’è una città, se C’è un porto 
che non ha questa prospettiva, quella città 
e quel porto sono quelli di Trieste. 

Per il- resto, dobbiamo notare che in 
tutta la risposta del sottosegretario - C’è 
una continua confusione tra dati attinen- 
ti precisamente alla situazione finanziaria 
dell’ente ed ai meccanismi dell’ente stes- 
so e quella che, più generalmente, è la 
situazione economica del porto di Trieste 
e della città di Trieste. Credo che questa 
confusione non possa essere certamente 
determinata da una scarsa abilità nella 
risposta. In realtà, essa rappresenta il 
mezzo con il quale si sono voluti eludere 
certi dati di fondo e certi interrogativi 
drammatici che emergono in relazione alla 
città di Trieste e rispetto ai quali ci seni- 
bra che rimangano senza risposta tutti. 
quegli interrogativi che abbiamo posto 
oralmente in aggiunta a quelli contenuti 
nella nostra interpellanza. Per questi mo- 
tivi la risposta del Governo risulta per 
noi certamente e chiaramente insodisfa- 
cente. 

PRESIDENTE. Passiamo all’interpellan- 
za degli onorevoli Bonino Emma, Faccio 
Adele, Mellini e Pannella, al Presidente 
del Consiglio dei ministri e al ministro 
delle partecipazioni statali, (c per conosce- 
re - premesso: che I2 Giorno del 31 mag- 
gio 1978 pubblica a pagina 4 una ”Tribu- 
na dei referendum” spiegando che tale tri- 
buna inizia con i radicali e segue con de- 
moproletari, liberali, repubblicani, social- 
democratici, socialisti, comunisti, democri- 
stiani secondo un ordine inversamente 
proporzionale ai suffragi ottenuti alle poli- 
tiche; che tale ordine appare del tutto 
pretestuoso, non consentendo un’alternan- 
za di,opinioni, ma lasciando alla fine, cioè 

nei giorni più vicini alle elezioni, tutte le 
opinioni favorevoli al NO, e relegando nei 
giorni più lontani quelle favorevoli al SI; 
che la pretestuosità dell’ordine scelto è 
ancora più grave in ragione del fatto che 
il referendum è una consultazione popola- 
re promossa dai comitati per i referendum 
e non dai partiti, e che l’elettore non è 
chiamato di conseguenza a votare per que- 
sto o quel partito ma ad esprimere la 
sua volontà su di un quesito preciso; che 
essendo I2 Giorno un quotidiano edito da 
una società a partecipazione statale, ema- 
nazione di un ente pubblico, e quindi pub- 
blicato con i soldi di tutti- i cittadini, è 
suo dovere preciso di rispettare-con ri- 
gore l’imparzialità dell’informazione e la 
pluralità delle opinioni -: 1) quale inter- 
vento ritengano- di porre immediatamente 
in atto per mettere fine a questo scanda- 
loso modo di gestire il denaro pubblico; 
2) quale sia il costo globale annuale del 
quotidiano Il Giorno, edito dalla SEGISA 
s.p.a.; 3) quale sia il deficit annuale dello 
stesso; 4) quale sia il contributo statale 
che annualmente, in via diretta o indi- 
rette, viene devoluto alle casse de I! Gior- 
PIO e della SEGISA s.p.a. D (2-00376); 

nonché alle seguenti interrogazioni: 

Servello, Santagati e Valensise; ai mi- 
nistri delle partecipazioni statali e del te- 
soro, (( per conoscere le decisioni del Go- 
verno a seguito- della riunione del consi- 
glio di amministrazione della SEGISA, so- 
cietà editrice de ZZ Giorno; per sapere se 
sia ritenuta compatibile con la grave si- 
tuazione finanziaria del paese la distrazio- 
ne media annuale di otto miliardi di lire 
da parte dello Stato allo scopo di tenere 
in piedi un organo di stampa che non 
rientra nelle attività statutarie e istituzio- 
nali dell’ENI -e dell’IRI )) (3-02571); 

Servello e Santagati, al ministro del- 
le partecipazioni statali, <( per.  sapere se 
non ritenga di riferire sulla situazione fi- 
nanziaria de Il Giorno, che registra passi- 
vi astronomici, e se non ritenga di esa- 
minare la compatibilità tra quello che è 
stato definito impropriamente dalla sooie- 
tà SEGISA piano di ” risanamento ” azien- 
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dale, e una revisione radicale di talune 
gravose partecipazioni statali, e ciò a par- 
te ogni altra considerazione sulla lottizza- 
zione partitica e correntizia del quotidiano 
milanese D (3-03070). 

Questa interpellanza e queste interroga- 
zioni, che riguardano lo stesso argomento, 
saranno svolte congiuntamente. 

L’onorevole Emma Bonino ha facoltà 
di svolgere Ia sua interpeIIanza. 

BONINO EMMA. Signor Presidente, 
questa interpellanza risale, più o meno, 
alla fine di maggio, cioè al periodo della 
campagna referendaria. I risultati del refe- 
rendum sono ormai noti a tutti e debbo 
dire che sono stati risultati insperati non 
solo per i promotori, ma credo che siano 
stati nuovi ed abbastanza originali soprat- 
tutto per le altre forze politiche. 

Oggi sappiamo anche quale 5: stata la 
campagna politica di stampa e di infor- 
mazione tenuta proprio in quel periodo; 
sappiamo quale è stato l’atteggiamento 
della stampa e della RAI-TV. Siamo arri- 
vati, addirittura, a pochi giorni prima del 
referendum con una campagna per il 
(c no)> del tutto gratuita fatta da tale 
Emmanuele Kocco alla televisione. Non 
faccio carico di tutto questo alla stampa 
di partito che, giustamente, fa una certa. 
campagna: ci mancherebbe aItro! I1 pro- 
blema e la polemica non sono quelli: il 
giornale organo di partito giustamente fa 
la sua campagna. 

La nostra preoccupazione nasce, ap- 
punto, quando una campagna di stampa 
(quindi, non la corretta e obiettiva infor- 
mazione) - guarda caso proprio .per il 
cc no )) - viene fatta dalla RAI-TV che do- 
vrebbe essere - pare - non un organo d,i 
partito, e soprattutto da taluni giornali. 
Nella nostra interpellanza noi facciamo lo 
esempio del quotidiano I2 Giorno che - 
essendo una emanazione delle partecipa- 
zioni statali e,  per questo, essendo pagato 
con il denaro di tutti i cittadini - avreb- 
be forse, solo per questo fatto, un dovere 
preciso all’informazione quanto mai pre- 
cisa. Invece così non è stato e riportiamo 
un esempio puntuale. 

I2 Giorno, ad un certo momento apre 
una serie di tribune sul referendum, per 
le quali trova una soluzione geniale: deci- 
de semplicemente che tali tribune siano 
affidate ai partiti a seconda del loro peso 
numerico. A prescindere dal particolare 
che per il referendum e per la campagna 
referendaria non sono in gioco i partiti, 
ma è in gioco solamente il c( sì )) o il 
cc no )) ad una legge; a prescindere dal fat- 
to che i ,partiti in quanto tali, in relazione 
ad un istituto di democrazia diretta come 
il referenduin, non ;hanno alcun compito 
se non quello di dare unYndicazione ai 
propri elettori ed ai propri iscritti, mi 
sembra che questa scelta de Il Giorno di 
far parlare i partiti a seconda del loro 
peso elettorale abbia significato una cosa 
molto semplice: cioè che i partiti del 
c( sì )) hanno potuto. parlare esattamente 
un mese prima del referendum, mentre - 
per puro caso - tutta la campagna per il 
cc no )> - sempre per puro caso - si è ac- 
centrata proprio negli ultimi giorni prima 
della consultazione. 

Nel ribadire che i partiti politici con 
il referendum non c’entravano nulla @a- 
sti pensare alla determinazione del partito 
socialista, la cui direzione - pur ritenendo 
di dover sostenere il . mantenimento delle 
leggi in vigore, ed invitando i cittadini a 
votare ((no )) per il referendum - decise 
tuttavia di lasciare ai propri militanti li- 
bertà di scelta), a nostro awiso la misti- 
ficazione posta in essere dal quotidiano in- 
dicato nella interpellanza, cioè da I2 Gior- 
no, e la spiegazione fornita al colpo di 
mano effettuato dai partiti della maggio. 
ranza si rivelano tanto più gravi per le ra- 
gioni che ho- esposto prima. E cioè perché 
si tratta di un giornale sowenzionato dal 
denaro dei cittadini, senza che questi pos- 
sano liberamente scegliere se contribuire 
o meno a questa sovvenzione. Quindi, non 
è il giornale. di partito, che chiaramente 
fa la sua campagna, ma un giornale finan- 
ziato da fondi pubblici. 

Per la verità, occorre ricordare che 
Il Giorno non’ è nuovo ad esperienze del 
tipo di quella denunciata. Nella sua sto- 
ria, infatti, si possono rilevare numerosi 
episodi di faziosità e scorretta informa- 
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aione, ripetutamente denunciati nel Par- 
lamento e .nel paese dall’opposizione degli 
scorsi anni. Non si possono dimenticare, 
ad esempio, le battaglie sostenute in par- 
ticolare dal partito comunista nei confron- 
ti della linea tenuta da questo giornale a 
seconda da chi dipendesse, quindi non 
per legittima .informazione, ma nell’inte- 
resse del gruppo politico cui era legato. 

(Cm la nostra interpellanza vogliamo 
sapere alcune cose dal Governo. Dica il 
Governo chiaramente se questo modo di 
gestire l’informazione sia corretto, adegua- 
to ai principi della Costituzione e consen- 
tito nei rapporti normali ed intersociali. 

Ci dica il Governo che cosa intende 
fare rispetto ad un modo, che noi defi- 
niamo scandaloso, di gestire il pubblico 
denaro. Questo denaro pubblico viene da- 
to ad un giornale per fare che cosa?  Per 
essene d’,appoggio alla maggioranza ? Non 
è chiaro. Se questa è la linea, il Governo 
lo dica chiaramente. 

In  questi giorni stiamo affrontando la 
riforma ,deU’e,&toria ed essa servirà a chia- 
rire anche questo punto, e cioè che i 
giornali sono sovvenzionati proprio per 
questo, perché poi riescano in qualche mo- 
do o vogliano in qualche modo sostenere 
la linea della maggioranza che lli finanzia. 

Precisi il Governo ’alcuni dati che non 
sono poi così pubblici e che, a nostro av- 
viso, sono abbastanza importanti da cono- 
scere. Ci dica quale è il costo globale an- 
nuale del quotidiano Il Giorno, quale è il 
deficit annuale e quale il contributo sta- 
tale che annualmente, in via diretta o in- 
diretta, viene devoluto alle casse del gior- 
nale da tutti i contribuenti italiani. Ci 
dica il GOV~IXIQ se questa è la linea che 
intende adottare, cioè quella di finanzia- 
re i g i o d  che poi adottino la linea del- 
la maggioranza e, q u i d i ,  del Governo e 
se questo, ad awiso del Governo, rispon- 
da al diritto-dovere dell’informazione co- 
sì come, anche per quello che le sentenze 
della Corte costituzionale hanno stabilito 
sulla RAI, dovrebbe essere secondo il no- 
stro dettato costituzionale. 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegreta- 
rio di Stato per le partecipazioni’ statali 

ha facoltà d,i rispondere all’:interpellanza 
testé svolta e alle interrogazioni di cui 
è stata data iettura. 

REBECCHINI, Sottosegretario di Stato 
per le partecipazioni statali. La successio- 
ne degli interventi nella tribuna del refe- 
rendum pubblicata dal quotidiano Il Gior- 
no, alla quale si riferisce la prima parte 
della interpellanza dell’onorevole Emma 
Bonino ed altri, è stata predisposta secon- 
do un ordine inversamente proporzionale 
a quello dei voti ricevuti da ciascun 
partito. 

Com’è noto, detto ordine è stato a 
suo tempo stabilito secondo le direttive 
della Commissione parlamentare di vigi- 
lanza sulla RAI-TV, alla quale la materia 
del controllo sul contenuto programmatico 
delle trasmissioni è stata demandata dalla 
legge di riforma della RAI. La direzione 
de Il Giorno, quindi, ha ritenuto oppor- 
tunamente che dovesse essere questo il 
criterio da seguire e l’unico punto di ri- 
ferimento possibile, proprio per le caratte- 
ristiche di giornale pubblico richiamate 
nell’interpellanza. 

Quindi, non si è trattato di una tro- 
vata geniale - come sosteneva poc’anzi 
l’onorevole Emma Bollino - frutto della 
fantasia, più o meno fertile, della reda- 
zione, ma di un rigido criterio opportuna- 
mente applicato anche in questo caso (In- 
terruzione del deputato Mellini). 

Per altro, riguarda la diretta compe- 
tenza del Ministero delle partecipazioni 
statali il problema dei risultati di gestio- 
ne del quotidiano Il Giorno, e, più in ge- 
nerale, i rilievi formulati sulla legittimità 
della partecipazione dell’ENI alla società 
SEGISA, editrice del quotidiano. 

Su quest’ultimo punto, va ricordato che 
sotto il profilo giuridico l’attività edito- 
riale svolta dall’ENI attraverso Il Giorno 
risulta compatibile con i fini istituzionali 
dell’ente, in riferimento anche e soprat- 
tutto alla sua legge istitutiva e alle sue 
successive modificazioni. 

Valutazioni di altro ordine, basate su- 
gli aspetti politici del problema, potreb- 
bero indurre, per altro, ad un diverso 
giudizio circa la opportunità o meno del- 
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la permanenza di un organo di stampa 
nell’ambito del sistema delle imprese a 
partecipazione statale, considerata la pe- 
culiarità dei criteri di gestione e dei mo- 
duli operativi del sistema stesso. D’altra 
parte da malti, e credo da tutte le parti 
politiche qui rappresentate, è stato auspi- 
cato il mantenimento di tale attività nel- 
l’area pubblica, per una tutela sia della 
libertà dell’informazione, sia delle prospet- 
tive produttive ed occupazionali di una 
azienda giornalistico-editoriale, quale la 
SEGISA, in un momento caratterizzato da 
una grave crisi del settore. 

In ogni caso, si può dire che il pro- 
blema del mantenimento della SEGISA e 
quindi de I2 Giorno nell’ambito del grup- 
po ENI è, al momento, oggetto di esame 
e di attenta valutazione, su cui owiamen- 
te sarà informato il Parlamento. Ciò non 
toglie che con assoluta urgenza siano po- 
sti in essere - e in tal senso è stato ri- 
volto esplicito invito all’ente - tutti i pos- 
sibili provvedimenti atti a migliorare la 
situazione economico-finanziaria dell’azien- 
da, il cui persistente negativo andamento 
di gestione ha comportato per 1’ENI oneri 
non ulteriormente sostenibili da questo 
gruppo industriale pubblico. 

Al riguardo, secondo le risultanze del 
bilancio al 31 dicembre 1977 (bilancio pub- 
blico, onorevole Bonino, più che pubblico, 
perché pubblicato dallo stesso quotidiano 
ai sensi della legge n. 172 del 1975, che 
nessuno avrebbe vietato a lei, come a 
chiunque altro, di esaminare), la perdita 
di esercizio - lo ricorderò qui per lei che 
evidentemente non lo rammenta - è stata 
infatti di oltre 7 miliardi, poiché a fronte 
di ricavi di circa 16 miliardi, sono state 
sostenute spese per 23 miliardi. 

Si  può aggiungere, quanto al punto 4) 
della interpellanza, che i contributi dello 
Stato di 2 miliardi e 33 milioni sono così 
ripartiti: a fronte della legge n. 172 del 
6 maggio 1975 (contributi sul costo della 
carta), 1 miliardo e 33 milioni; a fronte 
della legge n. 809 del 27 ottobre 1977 
(contributi su ritardata autorizzazione CIP 
- aumento dei prezzi di vendita dei quoti- 
diani), 1 miliardo; a ‘fronte della legge 
n. 675 del 1978 (maggiore detrazione IVA 

SU acquisto di beni immortizzabili), 359 
milioni. 

Per .superare l’attuale difficile situazio- 
ne è stato predisposto un programma di 
risanamento che appare idoneo a realiz- 
zare l’auspicato raggiungimento di un 
equilibrio finanziario gestionale nel qua- 
driennio 1979-1982. Esso si basa anzitutto 
sull’aumento delle vendite e a questo ri- 
guardo si può segnalare positivamente 
che un sensibile incremento già si è avu- 
to nel corso di quest’anno, essendo esse 
passate da una media giornaliera di 163 
mila copie al 1” gennaio 1978 a 257.947 
copie al 1” settembre 1978. 

I1 piano prevede, inoltre, il completa- 
mento degli investimenti per innovazioni 
tecnologiche pari a circa 2 miliardi e 600 
milioni e la riduzione del numero dei di- 
pendenti, da attuare con l’assenso delle 
competenti organizzazioni sindacali dei po- 
ligrafici e dei giornalisti, alle quali il do- 
cumento sul piano di risanamento è già 
stato consegnato. 

Al momento si auspica che possano es- 
sere raggiunti quanto prima i necessari 
accordi , con le organizzazioni sindacali, 
mentre si assicura che ogni possibile ini- 
ziativa verrà svolta per accelerare l’appro- 
vazione della legge di riforma dell’edito- 
ria, la cui concreta operatività condiziona 
l’attuazione del programma di risanamen- 
to de I2 Giorno, edito dalla SEGISA. 

PRESIDENTE. L’onorevole Emma Bo- 
nino ha facoltà di dichiarare se sia sodi- 
sfatta per la sua interpellanza. 

BONINO EMMA. Signor rappresentante 
del Governo, a prescindere dai rituali au- 
spici, assicurazioni, auguri e via dicendo, 
il succo della sua risposta è questo: 
I2 Giorno non ha avuto una trovata bril- 
lante (infatti non l’ho detto); Il Giorno si 
oè adattato,. ha preso pari pari la decisio- 
ne della Commissione di vigilanza. Quindi 
lei conferma esattamente quello che dice- 
vo prima, cioè che si finanziano i giornali 
e la stampa in modo che-questi poi adot- 
tino le decisioni della maggioranza. 

Invece la nostra posizione - pensi un 
po’ - da estremisti è addiritura questa: 
un .giornale finanziato con i soldi dei cit- 
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tadini dovrebbe rispettare la pluralitl me lei ha detto, signor sottosegretario, 
delle informazioni. Tornavo a ripeter, 
che, per quanto riguarda il referendum 
non erano i partiti ad essere chiamati il 
causa; che nella campagna per il referen 
dum non ci si esprimeva pro o contro i 
partito comunista, pro o contro la demo 
crazia cristiana, ma pro o contro la leggc 
Reale, e quindi non capivo cosa c’entras 
sero, per esempio, i partiti. Faccio anchc 
presente che la Commissione di vigilanza 
ha problemi di tempi mentre il giornalc 
non ha di questi problemi, ma problem 
di spazio e che quindi ha un carattert 
diverso e si può articolare in maniera de 
tutto differente. 

Ho capito qual è l’indirizzo del Gover 
no, signor Presidente, è stato chiarissimo: 
il nostro modo di asservire l’informazionc 
è quello di finanziarla. Va bene così, al12 
maggioranza serve così, al Governo pure 
noi stiamo benissimo. Viceversa, noi rite 
niamo che non sia un modo per garantire 
l’obiettività e la pluralità dell’informa. 
zione. 

Per quanto riguarda i dati economicj 
che lei ha citato - ovviamente i dati 
nudi e crudi potevo anche cercarli da 
sola - (Interruzione del Sottosegretario di 
Stato Rebecchini) pensavo che potessero 
offrirmi l’occasione per osservare una ri- 
flessione da parte del Governo. Viceversa, 
tutto quello che mi sono sentita dire è 
che poiché il giornale adesso è meno defi- 
citario di prima, ora si pensa venderlo. 
Quindi, avendo aumentato le copie vendu- 
te, essendo diventato meno deficitario, a 
questo punto C’è anche un’ipotesi di ven- 
dita del tutto apprezzabile, ma che ri- 
sponde ai criteri di sempre. 

Per questi motivi, perché mi ha con- 
fermato la linea sull’informazione (che ci 
preoccupa moltissimo), e soprattutto per- 
ché la risposta è stata veramente limpida, 
mentre normalmente le risposte del Go- 
verno sono abbastanza involute, non sono 
insodisfatta. Allora, la libertà, l’obiettività, 
la pluralità dell’informazione, dove andia- 
mo a cercarla, in una situazione in cui la 
btampa - riforma o no dell’editoria - è 
tutta sovvenzionata ? Chi garantisce il 
diritto all’informazione dei cittadini ? Co- 

- - 
I l  Giorno si è appellato alla maggioranza, 
quindi siamo a posto. Credo non sia que- 
sto lo spirito della Costituzione. 

PRESIDENTE. L’onorevole Santagati, 
cofirmatario delle interrogazioni Servello, 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SANTAGATI. La risposta del Governo 
si stava allontanando dall’oggetto delle 
nostre interrogazioni. Si  tratta certo di 
una distrazione, ma di una distrazione in 
senso giuridico, perché sono distratti cir- 
ca sette miliardi di lire del contribuente 
italiano, come ella stesso, onorevole r a p  
presentante del Governo, ha riconosciuto, 
da parte di un ente pubblico che, essen- 
do sovvenzionato’ dai cittadini, dovrebbe 
spendere con maggiore oculatezza i pro- 
pri denari. 

Le nostre due interrogazioni tendono 
a chiarire questa situazione. Si può dire 
che l’unica differenza sia consistita nelle 
cifre. Noi ritenevamo che le perdite fos- 
sero di otto miliardi; il Governo ci ha 
fatto sapere che si tratta, in effetti, sol- 
tanto (bontà sua!) di sette miliardi e pas- 
sa (non sappiamo fino a quale cifra giun- 
ga questa espressione). Forse di sette mi- 
liardi e diverse centinaia di milioni o for- 
se soltanto di sette miliardi ed alcuni 
spiccioli. Ma tanto il Governo a queste 
iose non bada, perché si sa che i soldi 
sono del contribuente ... È proprio questo 
:he ci lascia- insodisfatti della risposta for- 
nita. .Sapevamo che il giornale era in pas- 
sivo, ma sapevamo che lo stesso, a dif- 
ierenza di quanto accade per altri quoti- 
liani è da riferire ad un ente pubblico, 
:he si è avvalso, dal lato statutario, di 
ma società, la SEGISA, della quale non 
ibbiamo da dolerci da un punto di vista 
:iuridico, bensì dal punto di vista del- 
’uso del pubblico denaro. 

L’ENI, in ben altre faccende affaccen- 
lato, non avrebbe motivo di occuparsi di 
ma tale situazione. Trattandosi di ente 
mbblico preposto a ben altri compiti, non 
lovrebbe occuparsi di gestire giornali che 
iotoriamente, qualunque sia la loro capa- 
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cita di vendita, sono generalmente passivi. 
In caso contrario, non si spiegherebbe 
davvero perché si stia varando una legge 
sull’editoria, con lo scopo di frenare, in 
certo qual modo, la rovinosa situazione 
finanziaria di quasi tutta la stampa ita- 
liana. 

Non si discute in ordine alle passività 
dell’iniziativa editoriale; si discute circa 
l’opportunità che un ente pubblico, che - 
ripeto - per motivi istituzionali dovrebbe 
occuparsi di ben altro (non è importante 
se lo statuto consenta o meno di esplica- 
re attività editoriali), gestisca una inizia- 
tiva come quella cui mi riferisco; a parte 
il fatto che un’attività editoriale avrebbe 
presupposto una preparazione tale da pen- 
sare di poter giungere se non all’attivo, 
almeno al pareggio. Ma I’ENI, (( allegra- 
mente D, si è davvero poco preoccupato 
di tale aspetto della situazione; ha inte- 
so (( coinvolgersi )) in una attività che no- 
toriamente è passiva in tutto il paese. 

Questo cui ho appena accennato è il 
primo punto da censurare. Rimane il se- 
condo, inerente al presunto piano di ri- 
sanamento, che forma oggetto della no- 
stra seconda interrogazione. Non si può 
parlare di piano di risanamento connesso 
alla previsione dell’applicazione della leg- 
ge sull’editoria; non si può parlare di un 
piano di risanamento che prevede un equi- 
librio gestionale (cito le parole testuali del 
Governo) da raggiungere nell’epoca com- 
presa tra il 1979 e il 1982. Non si può 
considerare sodisfacente, infine, il fatto 
che le copie siano passate da 163 mila, 
al 1” gennaio 1978, a 257.947 al 1” settem- 
bre 1978, poiché chiunque si intenda di 
carta stampata sa che l’aumento delle co- 
pie non aumenta di per sé le entrate del 
giornale. Lei mi insegna, onorevole sotto- 
segretario, che oggi un giornale - qualsia- 
si giornale - ha un costo di gran lunga 
superiore a quanto si ricava dalla sua 
vendita. Ove si pensasse di risanare la 
gestione passiva de Il Giorm aumentando 
la tiratura delle copie e le vendite, si 
giungerebbe - direi - ad aumentare il 
passivo ... 

I1 problema sarebbe un altro: quello, 
innanzitutto, di riuscire ad ottenere un 

maggiore gettito pubblicitario. Proprio og- 
gi abbiamo parlato in quest’aula della pe- 
nosa situazione in cui si trova la pubbli- 
cità editoriale. 

Bisognerebbe ancora procedere ad una 
drastica riduzione del personale: il sotto- 
segretario è stato molto generico, quello 
che è certo è che la riduzione non sarà 
tale da scontentare i sindacati, perché essi 
- è giusto - non permetteranno mai licen- 
ziamenti massicci. Pertanto, anche la rifor- 
ma tecnologica, che potrebbe davvero con- 
sentire un grande risparmio di personale, 
difficilmente in un ente pubblico potrà tro- 
vare credito e successo; per lo meno, sarà 
contraddittoria, perché ai miliardi spesi 
per l’acquisto di nuovi macchinari non 
potrà accompagnarsi una drastica riduzio- 
ne di personale. 

Pertanto, la politica di risanamento del 
deficit di bilancio de I2 Giorno è contrad- 
dittoria. Non si farà ,altro che - sono fa- 
cile profeta - aumentare il deficit, provo- 
cando ulteriori squilibri in seno alla so- 
cietà editrice e continuando a fare del 
giornale - come diciamo noi nella nostra 
interrogazione - soltanto uno strumento 
di (c lottizzazione partitica e correntizia R, 
che andrà a beneficio di pochi politici e 
a discapito di tutti quegli ingenu’i contri- 
buenti che, facendo il loro dovere, subi- 
scono questo sperpero di miliardi. 

PRESIDENTE. E cosl esaurito lo svol- 
gimento delle interpellanze e delle interro- 
gazioni all’ordine del giorno. 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente. 

PRESIDENTE. A norma del primo 
comma dell’articolo 72 del regolamento, 
comunico che i seguenti progetti di legge 
sono deferiti alle sottoindicate Commissio- 
ni permanenti in sede referente: 

I Comnzissione (Affari costituzionali): 
PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE Ro- 

BLRTI ed altr,i: (( Disciplina del procedimen- 
to per le dimissioni del Presidente della 
Repubblica di cui al secondo comma del- 
l’articolo 86 della Costituzione D (2415); 
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II Commissione (Interni): 

FRACANZANI ed altri: <( Commimssione 
parlamentare d’inchiesta su tendenze ever- 

Annunzio di interrogazioni e di una 
mozione. 

1 MAGNANI NOYA MARIA, Segretario, 

I 

sive dell’ordinamento cost,ituzionale dal 

Commissione) ; venute alla Presidenza. 

<( Ratifica ed esecuzione della conven- 
zione di estradizione e di assistenza giu- 
diziaria in materia penale tra la Repub- 
bl,ica italiana e la Repubblica popolare un- 
gherese firmata a Budapest il 26 maggio 
1977 )) (2309) (con parere della ZI e della 
IV Commissione); 

(( Ratifica ed esecuzione dalla conven- 
zione tra il Governo delda Repubblica ita- 
liana ed il Governo della Repubblica po- 
po1,are ungherese, intesta ad evitare le dop- 
pie imposizioni in materia di Jmposte sul 
reddito e sul patrimonio ed a prevenire 
le evasion,i fiscali, con annesso protocol- 
lo, firmato Q Budapest il 16 maggio 
1977 )) (2363) (con parere della VI e della 
X Commissione); 

V I I I  Commissione (Istruzione) : 

QUIETI: (( Obbligatorietà dell’insegna- 
mento del nuoto nelle scuole di istru- 
zione elementare e nelle scuole seconda- 
rie di primo grado )) (2379) (con parere 
della I ,  della II, della V e della IX Com- 
missione) ; 

XIII Commissione (Lavoro); 

MAROCCO ed altri: <( Modifiche alla leg- 
ge 22 m.arzo 1967, n. 161, istitutiva del 
Fondo assistenza sociale lavoratori portua- 
li )) (2334) (con parere della I ,  della V 
e della X Commissione); 

Commissioni riunite II (Interni) e 
X (Trasporti): 

ARMELLA ed altri: <( Modifica dell’arti- 
col80 14 della llegge 14 aprile 1975, n. 103: 
Nuove norme in materia di diffusione ra- 
diofonica e televisiva )) (2330) (con parere 
della I ,  della IV, della V e della VI Com- 
missione). 

Ordine del giorno 

della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunioo l’ordine del 
giorno della seduta di domani. 

Mertedi 17 ottobre 1978, alle 11: 

I .  - Interrogazioni. 

2. - Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-leg- 
ge 18 agosto 1978, n. 481, concernente fis- 
sazione al 1” gennaio 1979 del temine 
previsto ddl’articulo 113, decimo comma, 
del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 24 luglio 1977, n. 616, per l’a oessazio- 
ne di ogni contribuzione, finamiamento o 
sovvenzione a favore degli enti di cui alla 
tabella B del medesimo decreto, nonchC 
norme di salvlaguadia del patrimonio de 
- eli stessi enti, delle istituzioni pubbliche 
di assistenza e beneficenza e della disciol- 
ta Amministrazione per le attkità assisten- 
zimali italiane ed internazionali (2405); 
- Relatore: Barbera. 

3. - Votazione a scrutinio segreto dei 
disegni di legge: 

Adeguamento ddla disciplina vigente 
in materia di imposte sul valore aggiun- 
to alle direttive del Consiglio delle Comu- 
nità Europee (2298); 

Ratifica ed esecuzione delle Cmven- 
zioni n. 141 e n. 142, adottate a Ginevra 
?I 23 giugno 1975 dalla 60” sessione della 
Conferenza i’nternazionale del lavoro (2143); 

Ratifica ed esecuzione della Conven- 
zione n. 144 concernente le consultazioni 
tripartite destinate a promuovere l’adozio- 
ne di norme internazionali del lavoro, 
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adottata .a Ginevra J1 21 giugno 1976 nel 
corso della 61” sessione della Conferenza 
internazionale del lavoro (2155); 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo 
sul traffico aereo tra la Repubblica ita- 
li,ana e la Repubblica federale di Germa- 
ni,a, cojn Scambio di Note, firmato a Ro- 
ma il 28 gemaio 1977 (2223); 

Rat,ifica ed esecuzilone dell’Accordo 
tra la Repubblica italiana e lo Stato spa- 
gnolo sulla protezione delle indicazioni di 
provenienza, denominazioni di origine e 
denomiinazioni di determinati prodotti, con 
Protocollo ed Allegati, firmato a Madrid 
il 9 aprile 1975 (approvato dal Senato) 
(2260) ; 

Approvazione ed esecuzione dell’Ac- 
cordo tra il Governo della Repubblica ita- 
liana ed il Governo del Regno Unito di 
Gran Bretagna ed Irlanda del Nord per 
i servizi aerei tra ed oltre i ,rispettivi ter- 
ritori, con All’egato e Scambio di Note, 
fiirmato a Roma il 22 novembre 1976 (ap- 
provato dal Senato) (2285); 

Ratifica ed esecuzione della Conven- 
zione tra la Repubblica italiana ed il Pnin- 
ripato del Liechtenstein in mater;ia di1 si- 
curezza sociale, con Protocollo finale, fir- 
mata a Vaduz E’11 novembre 1976 (2346); 

Delega al Governo per la integrazio- 
ne e la modifica delle norme contenute 
nel decreto del P,residente della Repubbli- 
ca 9 aprile 1959, n. 128, conoernente nor- 
me di polizia delle miniere e delle cave 
(approvato dal Senato) (1472); 

Adeguamento dell’ordinamento \inter- 
no abla Direttiva del Cons.iglio delle co- 
-munità europee n. 76/211/CEE relativa al 
precondiaionamento in massa o in volume 
di alcuni prodotti in imballaggi preconfe- 
zionati (appvovato dal Senato) (2120). 

4. - Seguito della discussione dei pro- 
getti di -legge: 

Legge-quadro concernente la forma- 
zione professionale dei lavoratori (1348); 

COSTAMAGNA ed altri: Principi fonda- 
mentali in materia di formazione profes- 
sionale (185); 

CHIARANTE ed altri: Principi in ma- 
teria di formazione professionale (714); 

TEDESCHI ed altri: Legge quadro sul- 
la formazione professionale (890); 

BALLARDINI ed altri: Principi fonda- 
mentali in materia di formazione profes- 
sionale (1320); 

MASSARI: Legge-qualro per la forma- 
zione professionale dei lavoratori (1746); 

PAVONE: Legge cornice per la forma- 
zione professionale dei lavoratori (1913); 
- Relatore: Bonalumi. 

5. - Seguito della discussione delle 
proposte di legge: 

SCALIA ed altri: Delega al Governo 
per l’emanazione di norme per il voto 
degli italiani all’estero (792); 

TREMAGLIA ed altri: Norme per l’eser- 
cizio del diritto di voto dei cittadini ita- 
I’iani all’estero (33); 

SINESIO ed altri: Esercizio del voto 
degli italiani all’estero (71 1); 

PRETI ed altri: Esercizio del diritto 
di voto dei cittadini italiani all’estero 
(1037); 

TREMAGLIA ed altri: Divieto di can- 
cellazione dalle liste elettorali dei cittadi- 
ni italiani emigrati all’estero (1122). 

6. - Seguito della discussione della 
proposta di legge costituzionale: 

Senatori BRANCA ed altri: Modifica 
dell’articolo 1 della legge costituzionale 9 
Febbraio 1948, n. 1, recante norme sui 
giudizi -di legittimità costituzionale (appro- 
vata dal Senato in prima deliberazione) 
(1441) ; 
- Relatore: Labriola. 

7. - Discussione dei progetti di  legge: 

MARZOTTO CAOTORTA ed altri: Norme 
riguardanti la ristrutturazione del Conto 
nazionale dei trasporti (153); 
- Relatore: Piccinelli; 



Atti Parlamentari - 22325 - Camera dei Deputati 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 OTTOBRE 1978 - 

Senatori CIPELLINI ed altri: Aumento 
da 200 milioni 2 lire 400 milioni del con- 
tributo all’Unione italiana dei ciechi (ap- 
provato dal Senato) (550); 
- Relatore: Aniasi; 

FUSARO ed altri: Norma integrativa 
della legge 28 marzo 1968, n. 340, per 
l’estensione dei benefici previsti dalla ci- 
tata legge a tutti gli insegnanti di appli- 
cazioni tecniche in servizio di ruolo nella 
scuola media (828); 

SERVADEI ed altri: Estensione dei be- 
nefici di cui alla legge 28 marzo 1968, 
n. 340, agli insegnanti di applicazioni tec- 
niche in servizio di ruolo nella scuola 
media, attualmente inquadrati nel ruolo 
previsto dalla tabella D, quadro secondo, 
annessa al decreto-legge 30 gennaio 1976, 
n. 13, convertito nella legge 30 marzo 
1976, n. 88, e già inquadrati nel ruolo C 
(206) ; 

DE CINQUE ed altri: Estensione dei 
benefici di cui alla legge 28 marzo 1968, 
n. 340, agli insegnanti di applicazioni tec- 
niche di ruolo in servizio nella scuola me- 
dia ed attualmente inquadrati nel ruolo 
previsto dalla tabella D quadro 2” annes- 
sa al decreto-legge 30 gennaio 1976, 11. 13, 
convertito in legge, con modificazioni, con 
la legge 30 marzo 1976, n. 88, e già ap- 
partenenti al ruolo C (298); 
- Relatore: Quarenghi Vittoria; 

Senatori DELLA PORTA ed altri: Inter- 
pretazione autentica del decreto-legge 6 lu- 
glio 1974, n. 254, convertito, con modifi-, 
cazioni, nel.la legge 17 agosto 1974, n. 383, 
recante alcune maggiorazioni di aliquote 
in materia di imposizione indiretta sui 
prodotti di profumeria (approvato dal Se- 
nato) (985); 

- Relatore: Gottardo; 

TOMBES~ e MAROCCO: Modifiche del- 
l’articolo 8 della legge 19 maggio 1975, 
n. 169, relativa ai servizi marittimi locali 
dell’Adriatico (1354); 

GUEFWNI ed altri: Modifica dell’arti- 
colo 8 della legge 19 maggio 1975, n. 169, 
contenente norme sul G Riordinamento dei 

servizi marittimi postali e commerciali di 
carattere locale (1444); 

SABBATINI ed altri: Integrazioni alla 
legge 19 maggio 1975, n. 169, concernente 
il riordinamento dei servizi marittimi po- 
stali e commerciali di carattere locale 
(1456); 

BAGHINO ed altri: Modifiche ed inte- 
grazioni alla legge 19 maggio 1975, n. 169, 
concernente il riordinamento dei servizi 
marittimi postali e commerciali di carat- 
tere locale (1585); 
- Relatore: Tombesi; 

PEGGIO ed altri: Istituzione di una 
Commissione parlamentare d’inchiesta sul 
dissesto della Società autostrade romane 
e abruzzesi (SARA) (1315); 

ASCARI RACCAGNI ed altri: Istituzione 
di una Commissione parlamentare di in- 
chiesta sul dissesto della Società autostra- 
de romane e abruzzesi (SARA) e di altre 
società a prevalente capitale pubblico 
(1 647) ; 
- Relatove: Tani. 

8. - Domande di autorizzazione a pro- 
cedere in giudizio: 

Contro il deputato Almirante, per il 
reato di cui all’articolo 595 del codice 
penale (diffamazione) (doc. IV, n. 87); 
- Relatore: Mirate; 

Contro il deputato Bacchi, per i reati 
di cui all’articolo 15 del testo unico delle 
leggi di pubbhica sicurezza (inosservanza 
degli ordini dell’autorità di pubblica sicu- 
rezza) e all’articolo 341, prima parte e 
ultimo comma, del codice penale (oltrag- 
gio a un pubblico ufficiale) (doc. IV, 
n. 82); 
- Relatore: Gargani; 

Contro i deputati Almirante, Tripodi, 
Nicosia, Roberti, Valensise, De Marzio, 
Abelli, Calabrò, Delfino, Baghino, Cerullo, 
Sponziello, Franchi, Guarra, Pazzaglia, Tre- 
maglia, di Nardo, Servello, Romualdi, Man- 
co, d’Aquino, Menicacci, Rauti, Santagati, 
Cerquetti, Palomby Adriana, Bollati, per 
il reato di cui agli articoli 1 e 2 della 
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legge 20 giugno 1952, n. 645 (riorganiz- 
zazione del disciolto partito fascista) (doc. 
IV, n. 30); 
- Relatore: Pontelalo; 

Contro il deputato Cerullo, per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 del cm 
dice penale - nel reato di cu,i agli arti- 
coli 1 e 2, secondo comma, della legge 
20 giugno 1952, n. 645 (riorganizzazione 
del disciolto partito fascista) (doc. IV, 
n. 59); 
- Relatore: Pontello; 

Contro il deputato Orsini Gianfranco, 
per il reato di cui agli articoli 5, primo, 
secondo e terzo comma, e 29 della legge 
31 dicembre 1962, n. 1860 (violazione del- 
le disposizioni sul trasporto delle materie 
radioattive) (doc. IV, n. 65); 
- Relatore: Testa; 

Contro il deputato De Petro, per il 
reato di cui all’articolo 589, prima par- 
te, del codice pena!e (omicidio colposo) 
(doc. IV, n. 73); 
- Relatore: Testa; 

Contro il deputato Bartolini, per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 del co- 
dice penale - nel reato di cui d’art i -  
colo 112, n. 1, e all’articolo 314 del co- 
dice penale (peculato aggravato) (doc. IV. 
n. 88); 
- Relatore: Sabbatini; 

Contro il deputato Cerullo, per il 
reato di cui all’articolo 595 del codice 
penale e agli articoli 13 e 21 della legge 
8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione a 
mezzo della stampa) (doc. IV, n. 95); 
- ReZatore: Pontello; 

Contro il deputato Pompei, per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 del co- 
dice penale - nel -reato di cui agli arti- 
coli 81, capoverso, 112, primo comma, 
n. 1 e 328, primo comma, del codice pe- 
nale (omissione di atti di uffcio conti- 
nuata e aggravata) (doc. IV, n. 79); 
- Relatore: Stefanelli; 

Contro il deputato Preti, per il rea- 
to di cui all’articolo 595, secondo comma, 
del codice penale e all’articolo 21 della 

legge 8 febbrafio 1948, n. 47 (diffamazione 
e mezzo della stampa) (doc. IV, n. 98); 
- Relatore: Borri Andrea; 

Contro il deputato Saccucci per il 
reato di cui all’articolo 5 della legge 20 
giugno 1952, n. 645 (manifestazioni fasci- 
ste) (doc. IV, n. 97); 
- Relatore: Codrignani Giancarla; 

Contro i deputati Pannella, BoIlino 
Emma, Pinto e Gorla Massimo, per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 del codi- 
ce penale - nel reato di cui agli articoli 
112, n. 1, e 414, n. 2, del codice penale 
(istigazione a delinquere aggravata) (doc. 
IV, n. 92); 

- Relatore: Perantuono; 

Contro i deputati Pannella, Bonino 
Emma, Mellini, Faccio Adelle e Pinto, per 
concorso - ai sensi dell’articolo 110 del 
codice penale - nel reato di cui agli arti- 
coli 112, n. 1, e 414, n. 2, del codice pe- 
nale (istigazione a delinquere aggravata) 
(doc. IV, n. 93); 

- Relatore: Perantuono; 

Contro il deputato Manco Clemente, 
per concorso - ai sensi dell’articolo 110 
del codice penale - nel reato di cui agli 
articoli 61, n. 7,  112, n. 1 e 630, secondo 
comma del codice penale (sequestro di 
persona a scopo di rapina o di estorsione 
aggravato) (doc. IV, n. 86); 
- Relatore: Bandiera. 

9. - Discussione delle proposte di 
legge (ai sensi dell’articolo 81, comma 4, 
del regolamento): 

MELLINI ed altri: Istituzione di una 
commissione parlamentare d’inchiesta sul- 
le vicende che hanno determinato la fine 
della detenzione del crimin,ale di guerra 
Herbert Kappler (urgenza) (1742); ’ 

- Relatore: Accame; 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE - 
PANNELLA ed altri: Modificazione all’istitu- 
to dell’immuniti parlamentare previsto 
dall’articolo 68 della Costituzione (29); 

- Relatore: Caruso; 
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PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE - 
BOZZI ed altri: Modificazioni all’istituto 
dell’immunità parlamentare previsto dal- 
l’articolo 68 della Costituzione (41); 
- Relatore: Caruso; 

MELLINI ed altri: Norme per la tu- 
tela delle prestazioni di attività lavorativa 
nella produzione di beni e di servizi da 
parte di membri di comunità religiose e 
per la somministrazione degli alimenti in 
favore di religiosi e ministri di culto 
(1 833); 
- Relatore: Ciannamea; 

BALZAMO ed altri: Libertà di espres- 
sione e comunicazione (13); 
- Relatori: Mastella e Pennacchini; 

MATTEOTTI ed altri: Disciplina giuri- 
dica della rappresentazioni in pubblico 
delle opere teatrali e cinematografiche 

- Relatori: Mastella e Pennacchini; 

PICCINELLI ed altri: Abolizione delle 
commissioni di censura cinematogrdìca 
(700) ; 
- Relatori: Pucciarini e Pennacchini; 

FORTUNA: Abrogazione degli articoli 
17 e 22 della legge 27 maggio 1929, n. 847, 
recante disposizioni per l’applicazione del 
Concordato tra la Santa Sede e l’Italia 
nella parte relativa al matrimonio, riguar- 
danti l’esecutività in Italia della sentenza 
di nullità del matrimonio e dei rescritti 
di dispensa del matrimonio rato e non 
consumato (59); 

(648) ; 

- Relatore: Pontello; 

MELLINI ed altri: Abrogazione del 
capo V del titolo I1 del codice di proce- 
dura penale (88); 
- Relatore: Pontello; 

MELLINI ed altri: Tutela dei diritti 
dei cittadini della Repubblica di lingua 
diversa da quella italiana e delle mino- 
ranze linguistiche (662); 
- Relatore: Vernola. 

10. - Discussione delle proposte di leg- 
ge (ai sensi dell’articolo 107, comma 2, 
del regolamento): 

MARZOTTO CAOTORTA ed altri: Obbligo 
dell’uso del casco protettivo per gli utenti 
dei motocicli (urgenza) (61); 

- Relatore: Piccinelli; 

PENNACCHINI: Aumento del contribu- 
to annuo a favore dell’Istituto per la con- 
tabilità nazionale (urgenza) (155); 

- Relatore: Grassi Bertazzi; 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE - 
NATTA ALESSANDRO .ed altri: Nome in ma- 
teria di elettorato attivo e passivo (tcr- 
genza) (191); 

- Relatore: Segni; 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE - 
FRACANZANI ed altri: Modifiche agli arti- 
coli 48, 56 e 58 della Costituzione in ma- 
teria di 1im.iti di età per l’elettorato attivo 
e passivo (urgenza) (533); 

- Relatore: Segni. 

La seduta termina alle 20’30. 

Trasformazione di un documento 
del sindacato ispettivo. 

I1 seguente documento è stato così tra- 
sformato su richiesta del presentatore: in- 
terrogazione con risposta orale de Carneri 
n. 3-02840 del 14 giugno 1978 in interro- 
gazione con risposta in Commissione nu- 
mero 5-01305. 

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTl 

Avv. DARIO CASSANELLO 

L’ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

Dott. MANLIO ROSSI 
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INTERROGAZIONI E MOZIONE 
ANNUNZIATE 
- 

I N T E R R O G A Z I O N E  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

DE CARNERI. - A2 Ministro della 
pubblica istruzione. - Per sapere - pre- 
messo che: 

la provincia autonoma di Trento lo 
scorso anno ha richiesto al Ministero del- 
la pubblica istruzione la istituzione pres- 
so 1’ITI di Trento del triennio di chimica 
e presso 1’ITI di Rovereto di quello di 
meccanica; 

entrambe le proposte istituzioni ri- 
sultano fondate su reali esigenze delle 
strutture economiche, sociali e pubbliche 
della provincia e offrirebbero concrete 
possibilità di occupazione in loco ai diplo- 
mati, come è comprovato dalla documen- 
tazione fornita al Ministero; 

il potenziamento di queste strutture 
scolastiche è da tempo reclamato dai do- 
centi dei due istituti nonchk dagli alunni 
e dai genitori - 

se, sulla base degli elementi più so- 
pra esposti, non intenda disporre affinché 
sia dato sollecito e positivo corso alle pra- 
tiche in oggetto. (5-01305) 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  - 

ZANONE. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. - Per sapere, !in relazione d a  
mancata assegnazione in proprietg agli oc- 
cupanti a titolo di locazione degli alloggi 
comunali di via G. Torre e G. Garibaldi 
di Pagani (Salerno), per quale motivo non 
è stata ancora data pratica attuazione al 
decreto del Presidente della Repubblica 17 
gennaio 1959, n. 2, alla delibera consiliare 
135 del 20 luglio 1959 ed alle circolari del 
Ministero dei lavori pubblici n. 2810 del 10 

luglio 1962 e n. 1337 dell’ll febbraio 1964 
assegniando in proprietà gli *alloggi predet- 
ti per i quali è stato pagato gi,à l’importo 
del canone a riscatto, c quando sii conta 
di darvi attuazion,e. (4-0603 1) 

PAZZAGLIA. - Al Ministro del tesoro. 
- Per conoscere: 

se sia informato che le banche di 
interesse nazionale operanti in Sardegna 
praticano, per le piccole e medie industrie 
dell’isola, tassi di sconto di due punti più 
elevati di quelli applicati per le  piccole 
e medie industrie operanti in  altre parti 
del territorio; 

che, di più, sempre ifn Sardegna, il 
tasso di sconto non è stato ridotto; 

quali misure intenda adottare. 
(4-06032) 

CASTELLINA LUCIANA. - Ai Ministri 
degli affari esteri e del lavoro e previden- 
za sociale. - Per sapere: 

se siano a conoscenza che la Confe 
renza nazionale dei lavoratori emigrati, 
tenutasi nel 1974, espresse parere favore- 
vole per l’estensione della pensione socia- 
le all’estero, in favore di lavoratovi ivi re- 
sidenti. Si precisa che tale provvedimento 
si renderebbe necessario per alleviare le 
gravi situazioni in cui vivono migliaia di 
vecchi lavoratori italiani emigrati, soprat- 
tutto nei paesi dell’America Latina; 

quali iniziative intendano adottare 
per concretizzare l’impegno del Governo, 
già assunto in varie occasioni, in favore 
di questa richiesta dei lavoratori emigrati 
e delle loro organizzazioni; 

infine, quale sia il loro giudizio nei 
confronti di tale rivendicazione. (4-06033) 

VALENSISE E TRIPODI. - Al Mini- 
stro di grazia e giustizia. - Per cono- 
scere: 

quali prowedimenti siano stati adot- 
tati a seguito dell’esposto inoltrato al Mi- 
nistero di grazia e giustizia il 14 marzo 
1978 dal gruppo d,ei consiglieri comunlali 
del MSI-destra nazionale di Tropea, espo- 
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sto nel quale venivano segnalati gravi ca- 
si di abusivismo edilizio e violazioni del 
programma di fabbricazione con rilascio 
di licenze da parte di amministratori del- 
la giunta in carica; 

se sia stata promossa l’azione pena- 
le per l’accertamento dei casi di violazio- 
ne della legge urbanistica a carico degli 
amministratori responsabili; 

quali prowedimenti intenda adottare 
per ripristinare l’efficienza della pretura 
di Tropea il cui titolare nisiede abitual- 
mente a Napoli, compromettendo la fun- 
zionalità dell’ufficio con disagio per le 
popolazioni. (4-06034) 

VALENSISE. - Al Ministro della sa- 
nith. - Per conoscere le cause dei casi 
di epatite virale verificatisi nei mesi di 
a,prile-maggio 1978 a Pollistena (Reggi0 Ca- 
labria) e quali prowedimentli siano stati 
adottati a tutela della ‘salute pubblica. 

(4-06035) 

TREMAGLIA. - Al Ministro degli affa- 
ri esteri. - Per sapere se è a conoscenza 
della preoccupante situazione in cui versa 
la nostra ambasciata di Bruxelles, che 
deve occuparsi deHa collettività di 300.000 
connazionali dopo che è stato smantel- 
lato l’ufficio emigrazione di quell’amba- 
sciata. 

Si fa presente che il predetto ufficio 
così importante, anche per i prossimi im- 
pegni e adempimenti che verranno richie- 
sti per le elezioni europee, sarà retto a 
giorni soltanto dal consigliere agli affari 

sociali, dopo che un funzionario è andato 
in pensione, e non è stato sostituito e dei 
due impiegati, i soli in organico, è stato 
deciso il trasferimento. 

L’interrogante chiede al Ministro quali 
urgenti prowedimenti intenda prendere 
per restituire le essenziali funzioni all’uf- 
ficio emigrazione dell’ambasciata italiana 
di Bruxelles nell’interesse dei nostri lavo- 
ratori emigrati. (4-06036) 

SANTAGATI. - Al Ministro dell’inter- 
no. - Per sapere se i reiterati attentati 
alle sedi del MSI-destra nazionale, verifi- 
catisi nel giro di qualche settimana pri- 
ma ad Acireale poi a Tremestieri E t n a  e 
da ultimo ieri 15 ottobre 1978 a Santa 
Maria di Licodia (Catania) rispondano ad 
un preciso piano eversivo e provoca- 
torio di chiara matrice politica, inteso 
ad intimidire e sopraffare l’unico partito 
anticomunista e l’unica forza di opposi- 
zione, esistente in Italia e per conoscere 
quali energiche misure siano state adot- 
tate e quali adeguate iniziative siano state 
prese sia per prevenire il ripetersi di sif- 
fatte azioni criminali sia per individuare e 
perseguire i responsabili di così ignobili e 
vili episodi, l’ultimo dei quali è consistito 
nell’incendio, dolosamente appiccato in 
pieno giorno alla sede missina di Santa 
Maria di Licodia in via Vittorio Emanue- 
le 144, con la vandalica distruzione di tut- 
te le suppellettili e di tutte le apparec- 
chiature ivi giacenti e con gravissimi dan- 
ni arrecati alle strutture murarie, che 
hanno reso inservibile l’intero locale. 

(4-06037) 

* * *  
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I N T E R R O G A Z I O N E  
A R I S P O S T A  O R A L E  

G I sottoscritti chiedono di interrogare 
i Ministri dei beni culturali ed ambientali 
e degli affari esteri per conoscere i motivi 
per i quali rimane tuttora inevasa la ri- 
chiesta avanzata dal sovrintendente archeo- 
logico di Trieste di assunzione di due di- 
pendenti con le qualifiche di disegnatore 
ed archeologo, con indicazione nominativa 
delle persone da assumere con le modalith 
della legge per l’occupazione giovanile, ri- 
chiesta motivata dalla necessità di poten- 
ziare la disponibilità di personale al fine 
di procedere tempestivamente alle rileva- 
zioni archeologiche nell’ambito di un pro- 
gramma di ricerche nella zona in cui è 
previsto l’insediamento delle strutture in- 
dustriali sul Carso secondo il trattato di 
Osimo. 

<( Gli interroganti chiedono di conoscere 
se il ritardo nell’accoglimento di tale ri- 
chiesta avanzata fin dall’estate 1977 non 
rappresenti un espediente per evitare di 
trovarsi di fronte ad ulteriori difficoltà 
nella realizzazione della zona industriale 
suddetta per il prevedibile reperimento di 
materiale e strutture di valore archeolo- 
gico e per la catalogazione e pubblicazione 
di complessi di cui già si ha notizia negli 
ambienti scientifici. 

(3-03126) C( MELLINI, BONINO EMMA, PAN- 
NELLA, FACCIO ADELE,,. 

M O Z I O N E  
- 

N La Camera, 

ritenuto che nel nostro tempo è in- 
concepibile che soli tre chilsometri di ma- 
re impediscano un collegamento stabile 
tra la Sicilia e il continente con rilevanti 
remore e danni socio-economici; 

ritenuta la funzione dell’Italia quale 
centro nodale per i traffici e gli scambi 
euro-af ro-asiatici; 

ritenuto che è stata accertata la fat- 
tibilità del collegamento stabile Sicilia- 
continente sia con il concorso delle idee 
del 1968-1971 sia con le conclusioni cui è 
pervenuta l’Accademia dei Lincei nello 
scorso luglio; 

ritenuto che il collegamento costituisce 
una infrastruttura che rientra nel pro- 
gramma di azione prioritaria da concre- 
tare fino al 1980, secondo il programma 
della Commissione trasporti CEE del 19 
novembre 1977 e la risoluzione del Consi- 
glio del 20 luglio 1977; 

ritenuto che organo strumentale per 
la realizzazione del collegamento stabile 
viario-ferroviario e degli altri servizi tra 
la Sicilia e il continente è la società a 
capitale pubblico che è obbligo costituire 
secondo la legge 17 dicembre 1971, 
n. 1158; e che a questa costituenda socie- 
tà è demandata dalla citata legge in via 
esclusiva ogni attività per la realizzazione 
del collegamento stabile, attività che per- 
tanto non potrebbe essere altrimenti svol- 
ta da altri organi che sarebbero incompe- 
tenti, 

invita il Governo 

a dare luogo all’immediata costituzione 
della Società a capitale pubblico secondo 
l’obbligo tassativo derivante dalla legge 17 
dicembre 1971, n. 1158, che già la preve- 
deva come immediata, auspicando che la 
Comunità economica europea, in coerenza 
con gli impegni assunti concretizzi urgen- 
temente il suo intervento finanziario per 
realizzare il collegamento stabile Sicilia- 
continente . 
(1-00060) CC SCALIA, VIZZINI, PERRONE, GI- 

POLI, SALOMONE, URSO SALVA- 

GRASSI BERTAZZI, Russo FER- 
DINANDO, DEL CASTILLO, MAN- 

GLIA, RENDE, LO BELLO, NA- 

TORE, LOMBARDO ANTONINO, 

NINO B. 
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